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Provincia di Barletta-Andria-Trani 
Area 2° – Ambiente, Ecologia, Rifiuti, Parco Regionale Fiume Ofanto e SUA 

 

 

DISCIPLINARE DI GARA  

GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO IN APPALTO PER LA STIPULA DI UN 

ACCORDO QUADRO CON UN UNICO OPERATORE ECONOMICO, EX ART. 59 CO. 3 D.LGS. N. 36/2023 

DEL SERVIZIO DI INTEGRAZIONE SCOLASTICA ED EXTRASCOLASTICA DURATA DEL CONTRATTO PARI 

AGLI A.S. 2025/2026 – 2026/2027 – 2027/2028- 2028/2029 

CPV 85312000-9        

 

 

 

Il plico telematico per la partecipazione alla gara in oggetto, contenente tutta la documentazione prevista 

dal presente disciplinare di gara, dovrà pervenire mediante utilizzo della piattaforma, a pena di esclusione, 

entro le ore 23:59 del giorno 25.06.2025. 

 

Il CIG verrà acquisito successivamente alla pubblicazione della gara sulla BDNCP 

 

 

PREMESSE  

✓ la Legge Regionale n. 19/2006 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità 
ed il benessere delle donne e degli uomini di Puglia” ed il Regolamento Regionale n. 4/2007 
e ss.mm.ii., annoverano tra i servizi socio-assistenziali il “Servizio per l’integrazione scolastica/ 
assistenza  specialistica degli alunni diversamente abili finalizzato a garantire il diritto allo studio 
dei portatori di handicap fisici psichici e sensoriali delle Scuole dell’infanzia, Primarie e 
Secondarie di primo grado dell’Ambito Tavoliere Meridionale; 

✓ il Piano Sociale di Zona 2022-2024 dell’Ambito Territoriale Tavoliere Meridionale, ha tra i propri 
obiettivi di servizio il “Servizio di integrazione scolastica in favore di alunni disabili ex art. 92 del 
R. R. n. 04/2007”; 

✓ il "Servizio per l'integrazione scolastica e sociale extrascolastica dei diversamente abili", è 
annoverato all'art. 92 dal Regolamento Regionale n. 4/2007 e s.m.i., tra i "Servizi socio-
assistenziali" e che il Servizio suddetto viene definito come "finalizzato a garantire il diritto allo 
studio dei portatori di handicap fisici, psichici e sensoriali attraverso il loro inserimento nelle 
strutture scolastiche ordinarie, ivi comprese la Scuola per l'infanzia e l'Università”. L’operatività 
è fondata su una azione educativa, continuativa, in attuazione del progetto educativo 
individualizzato (PEI) ed è finalizzata: 

 



2/44 

 

 

• allo sviluppo dell’autonomia personale e sociale;  
• a prevenire situazioni di isolamento;  

• a realizzare un equilibrato rapporto con l’ambiente 

Il bando di gara è stato inviato alla GUUE mediante sistema di interoperabilità di EMPULIA e PCP.  
La presente procedura aperta è interamente svolta tramite la piattaforma telematica accessibile all’indirizzo 

http:// www.empulia.it. 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 71 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 – 

Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice) con applicazione del criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi dell’art. 108 del Codice.  

La Provincia di Barletta Andria Trani all’uopo delegata dal Comune di San Ferdinando di Puglia, assicura la 
digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti nel rispetto dei principi e delle disposizioni del Codice 
dell’amministrazione digitale, di cui al D.Lgs. n. 82/2005, garantisce, altresì, l’esercizio dei diritti di 
cittadinanza digitale e opera secondo i principi di neutralità tecnologica, di trasparenza, nonché di protezione 
dei dati personali e di sicurezza informatica.  
Le attività e i procedimenti amministrativi connessi al ciclo di vita dei contratti pubblici sono svolti 
digitalmente, secondo le previsioni del Codice e del Codice dell’amministrazione digitale, mediante le 
piattaforme e i servizi digitali infrastrutturali delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti; i dati e le 
informazioni a essi relativi sono gestiti e resi fruibili in formato aperto, secondo le previsioni di cui al Codice 
dell’amministrazione digitale.  
La durata del procedimento è prevista pari a 9 mesi dalla pubblicazione del bando.  

Il luogo di svolgimento del servizio è il territorio è l’Ambito Territoriale Sociale “Tavoliere Meridionale”, codice 

NUTS: ITF48 

CUI: 81000710715202500002 

L 'appalto è finanziato con fondi regionali e statali. 

Il Responsabile unico del progetto, nonché responsabile del procedimento per la fase di programmazione e 

progettazione, di affidamento e per l’esecuzione del contratto ai sensi dell’art. 15 del Codice è la dott.ssa 

dott.ssa Maria Giulia Distasi email: mg.distasi@comune.sanferdinandodipuglia.bt.it   

 

1. PIATTAFORMA TELEMATICA 

 

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni di 

utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, in particolare, del Regolamento UE n. 910/2014 (di 

seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication and Signature), del decreto legislativo 

n. 82/2005 recante Codice dell’amministrazione digitale (CAD) e delle Linee guida dell’AGID, nonché di quanto 

portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza professionale, 

secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del Codice civile. 

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento 

di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, 

malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: difetti di funzionamento delle 

apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati dal singolo operatore economico per il 

collegamento alla Piattaforma; utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non 

conforme al Disciplinare e a quanto previsto nelle «Guide pratiche», parti integranti e sostanziali del presente 

disciplinare di gara, visualizzabili all’indirizzo http://www.empulia.it/tno-

mailto:mg.distasi@comune.sanferdinandodipuglia.bt.it
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a/empulia/Empulia/SitePages/Guide%20pratiche.aspx oppure direttamente nella parte inferiore del portale, 

ciccando alla voce “Guide pratiche”. 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle 

predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la massima 

partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione delle offerte 

per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e la proroga 

dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto 

conto della gravità dello stesso. 

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore 

economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore 

economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. 

Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del 

Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo NTP o 

standard superiore.  

Si ribadisce che l’utilizzo e il funzionamento della Piattaforma avvengono in conformità a quanto riportato 

nelle «Guide pratiche», parti integranti e sostanziali del presente disciplinare di gara, visualizzabili all’indirizzo 

http://www.empulia.it/tno-a/empulia/Empulia/SitePages/Guide%20pratiche.aspx oppure direttamente 

nella parte inferiore del portale, ciccando alla voce “Guide pratiche”, ove sono descritte le informazioni 

riguardanti la stessa piattaforma telematica, la dotazione informatica necessaria per la sua utilizzazione ai fini 

della partecipazione al procedimento, le modalità di registrazione, la forma delle comunicazioni e ogni altra 

informazione sulle condizioni di utilizzo.  

Per assistenza e per informazioni relative al funzionamento della piattaforma telematica, non diversamente 

acquisibili, e ad esclusione di informazioni relative al merito del procedimento di gara, è possibile richiedere 

assistenza almeno 48 ore prima dalla scadenza nei giorni feriali – sabato escluso - dalle ore 9,00 alle ore 13,00 

e dalle 14,00 alle 18,00, inviando una richiesta all’HELP DESK TECNICO EmPULIA all’indirizzo email: 

helpdesk@empulia.it, ovvero chiamando il numero verde 800900121. 

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, della 

casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, nonché dei 

collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore economico. 

La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione del bando alla data di scadenza del 

termine di presentazione delle offerte. 

Il Sistema è costituito da una piattaforma telematica di negoziazione raggiungibile all’indirizzo web: 
http://www.empulia.it/tno-a/empulia/SitePages/Home.aspx, conforme alle regole stabilite dal Decreto 
legislativo n. 82/2005 e dalle pertinenti norme del Decreto legislativo n. 36/2023  
Salvo il caso di dolo o colpa grave, la Stazione Appaltante ed il Gestore del Sistema non potranno essere in 
alcun caso ritenuti responsabili per qualunque genere di danno, diretto o indiretto, che dovessero subire gli 
operatori economici registrati, i concorrenti, o, comunque, ogni altro utente (utilizzatore) del Sistema, e i terzi 
a causa o comunque in connessione con l’accesso, l’utilizzo, il mancato utilizzo, il funzionamento o il mancato 
funzionamento del Sistema.  
In considerazione dei vincoli del Sistema, ciascun concorrente ha a disposizione una capacità pari alla 

dimensione massima per ciascun singolo file da inviare deve essere inferiore a 80 MB. È in ogni caso 

responsabilità dei concorrenti far pervenire tempestivamente tutti i documenti e le informazioni richieste 

per la partecipazione alla gara. 

Ogni operazione effettuata attraverso il Sistema:  
- è memorizzata nelle registrazioni di sistema, quale strumento con funzioni di attestazione e tracciabilità di 
ogni attività e/o azione compiuta a Sistema;  

- si intende compiuta nell’ora e nel giorno risultante dalle registrazioni di sistema.  
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Il tempo del Sistema è il tempo ufficiale nel quale vengono compiute le azioni attraverso il Sistema medesimo 
e lo stesso è costantemente indicato a margine di ogni schermata del Sistema. In particolare, il tempo del 
Sistema è sincronizzato sull’ora italiana riferita alla scala di tempo UTC (IEN), di cui al D.M. 30 novembre 1993, 
n. 591. L'accuratezza della misura del tempo è garantita dall'uso, su tutti i server, protocollo NTP che 
tipicamente garantisce una precisione nella sincronizzazione dell'ordine di 1/2 millisecondi. Le scadenze 
temporali vengono sempre impostate a livello di secondi.  
Le registrazioni di sistema relative ai collegamenti effettuati al Sistema e alle relative operazioni eseguite 

nell’ambito della partecipazione alla presente procedura, sono conservate nel Sistema e fanno piena prova 

nei confronti degli utenti del Sistema. Tali registrazioni di sistema hanno carattere riservato e non saranno 

divulgate a terzi, salvo ordine del giudice o in caso di legittima richiesta di accesso agli atti, ai sensi della Legge 

n. 241/1990. 

 
Tutti gli utenti, con l’utilizzazione del Sistema esonerano la Stazione Appaltante ed il Gestore del Sistema da 
ogni responsabilità relativa a qualsivoglia malfunzionamento o difetto relativo ai servizi di connettività 
necessari a raggiungere, attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni, il Sistema medesimo. Ove possibile 
la Stazione Appaltante e/o il Gestore del Sistema comunicheranno anticipatamente agli utenti del Sistema gli 
interventi di manutenzione sul Sistema stesso. Gli utenti del Sistema, in ogni caso, prendono atto ed 
accettano che l’accesso al Sistema utilizzato per la presente procedura potrà essere sospeso o limitato per 
l’effettuazione di interventi tecnici volti a ripristinarne o migliorarne il funzionamento o la sicurezza.  
 
Anche ai sensi dell’art. 29 del Decreto legislativo n. 36/2023e successive modifiche l’operatore economico 
con la presentazione dell’offerta elegge automaticamente domicilio nell’apposita area ad esso riservata ai 
fini della ricezione di ogni comunicazione inerente la presente procedura. L’operatore economico elegge 
altresì domicilio presso la sede e l’indirizzo di posta elettronica certificata che indica al momento della 
presentazione dell’offerta.  
Le informazioni di cui all’articolo 90 del Codice saranno oggetto di specifica comunicazione secondo la 
disciplina descritta nell’articolo stesso.  
Ai medesimi fini, in caso di RTI, l’impresa mandataria con la presentazione dell’offerta elegge 
automaticamente domicilio nell’apposita area ad essa riservata per sé e per le mandanti.  
Nel caso di indisponibilità della piattaforma, e comunque in ogni caso in cui lo riterrà opportuno, la Stazione 
Appaltante invierà le comunicazioni inerenti la presente procedura per mezzo di posta elettronica certificata, 
all’indirizzo indicato dal concorrente.  
 
I concorrenti e, comunque, tutti gli utenti del Sistema sono tenuti ad utilizzare il Sistema stesso secondo 
buona fede ed esclusivamente per le finalità consentite e sopra specificate, e sono altresì responsabili per le 
violazioni delle disposizioni di legge e regolamentari, in materia di acquisti di beni e servizi della Pubblica 
Amministrazione e per qualunque genere di illecito amministrativo, civile o penale.  
I concorrenti e, comunque, tutti gli utenti del Sistema si obbligano a porre in essere tutte le condotte 
necessarie ad evitare che attraverso il Sistema si attuino turbative nel corretto svolgimento delle procedure 
di gara con particolare riferimento a condotte quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo: la turbativa 
d’asta, le offerte fantasma, gli accordi di cartello.  
In caso di inosservanza di quanto sopra, la Stazione Appaltante segnalerà il fatto all’autorità giudiziaria, 
all’Autorità Nazionale Anticorruzione, all’Osservatorio sui contratti pubblici di lavori, forniture e servizi per gli 
opportuni provvedimenti di competenza.  
Salvo il caso di dolo o colpa grave, la Stazione Appaltante ed il Gestore del Sistema non saranno in alcun caso 
ritenuti responsabili per qualunque genere di danno, diretto o indiretto, per lucro cessante o danno 
emergente, che dovessero subire gli utenti del Sistema, e, comunque, i concorrenti o terzi a causa o 
comunque in connessione con l’accesso, l’utilizzo, il mancato utilizzo, il funzionamento o il mancato 
funzionamento del Sistema e dei servizi dallo stesso offerti.  
 
La Stazione Appaltante ed il Gestore del Sistema non garantiscono la rispondenza del contenuto del sito ed 
in generale di tutti i servizi offerti dal Sistema alle esigenze, necessità o aspettative, espresse o implicite, degli 
altri utenti del Sistema.  
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Con la Registrazione e la presentazione dell’offerta, i concorrenti manlevano e tengono indenne la Stazione 
Appaltante ed il Gestore del Sistema, risarcendo qualunque pregiudizio, danno, costo e onere di qualsiasi 
natura, ivi comprese le eventuali spese legali, che dovessero essere sofferte da questi ultimi e/o da terzi, a 
causa di violazioni delle regole contenute nel presente Disciplinare di gara, dei relativi allegati, di un utilizzo 
scorretto od improprio del Sistema o dalla violazione della normativa vigente.  
A fronte di violazioni di cui sopra, di disposizioni di legge o regolamentari e di irregolarità nell’utilizzo del 
Sistema da parte dei concorrenti, oltre a quanto previsto nelle altre parti del presente Disciplinare di gara, la 
Stazione Appaltante ed il Gestore del Sistema, ciascuno per quanto di rispettiva competenza, si riservano il 
diritto di agire per il risarcimento dei danni, diretti e indiretti, patrimoniali e di immagine, eventualmente subiti. 
 

1.1. DOTAZIONI TECNICHE 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria cura, 
spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel presente 
disciplinare e nelle suddette “Guide pratiche” che disciplinano il funzionamento e l’utilizzo della Piattaforma. 
In ogni caso è indispensabile: 

 
a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con 

connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla 
Piattaforma; 

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione elettronica per il 
riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS; 

c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico 
di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di idonei 
poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 

- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale 
(previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05); 

- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro 
dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14; 

- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una delle 
seguenti condizioni: 

• il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno stato 
membro; 

• il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in possesso 
dei requisiti di cui al regolamento n. 9100/14; 

• il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o 
multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

 
1.2. IDENTIFICAZIONE 

Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma. L’accesso è gratuito ed è consentito a 
seguito dell’identificazione dell’operatore economico. L’identificazione avviene o mediante il sistema 
pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID) o attraverso gli altri mezzi di 
identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS. 
Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato viene 

attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara. 

 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

 

2.1. DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

a) Bando di gara; 
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b) Relazione Tecnico-Illustrativa; 

c) "Protocollo di legalità" sottoscritto tra il Comune di San Ferdinando di Puglia il 25/03/2022 con la 

Prefettura - UTG di BARLETTA ANDRIA TRANI; 

d) Schema di domanda di partecipazione;   

e) Documento di gara unico europeo DGUE; 

f) Codice di comportamento dei dipendenti; 

g) Accordo per i trattamento dei dati personali; 

h) Schema Accordo Quadro; 

i) Schema Contratto Attuativo;  

j) Ulteriori dichiarazioni mediante apposita modulistica 

La documentazione di gara di cui sopra è accessibile sul sito istituzionale di questa Stazione Appaltante al link 
http://www.provincia.barletta-andria-trani.it/AmministrazioneTrasparente.aspx e sulla Piattaforma.  
Ai sensi dell'art. 88 del Codice la documentazione di gara è disponibile in modo gratuito, illimitato e diretto, 
sulla piattaforma telematica.  
Il rilascio di eventuali copie su carta sarà gestito previa corresponsione di quanto dovuto a titolo di rimborso 
spese.  
 

2.2. CHIARIMENTI 

Qualora l’operatore economico abbia necessità di ottenere chiarimenti sulla presente procedura di 
affidamento, dovrà utilizzare le funzionalità di comunicazione messe a disposizione dalla piattaforma.  
Le richieste di chiarimenti o quesiti devono essere trasmessi entro e non oltre 8 (otto) giorni antecedenti 
la scadenza del termine stabilito per la ricezione delle offerte.  
Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato.  
Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua italiana. 

Ai sensi dell’art. 88, comma 3, del Codice, le risposte alle richieste di chiarimenti o eventuali ulteriori 
informazioni sostanziali in merito alla presente procedura verranno fornite almeno 6 (sei) giorni prima della 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte e saranno pubblicate in forma anonima sulla 
piattaforma telematica nell’apposita sezione.  
Non viene fornita risposta alle richieste presentate in modalità diversa da quelle sopra indicate.  
Non sono ammessi chiarimenti telefonici.  
Non costituiscono richieste di chiarimenti quelle concernenti l’assistenza tecnico-specialistica legata 

all’utilizzo del Fascicolo Virtuale dell’operatore economico (FVOE) risolvibili attraverso l’assistenza tecnica 

messa a disposizione dall’ANAC. 

 

2.3. COMUNICAZIONI 

Tutte le comunicazioni sul portale EmPULIA e tutti gli scambi di informazioni si intendono validamente ed 
efficacemente effettuate qualora rese attraverso la piattaforma telematica, avranno valore di notifica e, 
pertanto, è onere del concorrente verificare il sito fino al termine di presentazione delle offerte e durante 
tutto l’espletamento della gara. 
È onere esclusivo dell’operatore economico prenderne visione.  
Gli operatori economici dovranno utilizzare l’apposita funzionalità della piattaforma telematica, che consente 
la protocollazione automatica della comunicazione.  
Ai sensi dell’art. 29 del Codice, tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni sono eseguiti, in conformità 
con quanto disposto dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, tramite le piattaforme dell’ecosistema 
nazionale di cui all’art. 22 del Codice e, per quanto non previsto dalle predette piattaforme, mediante l’utilizzo 
del domicilio digitale, ovvero, per le comunicazioni tra le pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’art. 47 del 
decreto legislativo n. 82/2005.  
Pertanto, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti 
aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di 
cui all’art. 90, comma 1, del Codice.  
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Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o problemi temporanei nell’utilizzo di tale forma di comunicazione, 
dovranno essere tempestivamente segnalate mediante la stessa piattaforma telematica.  
Diversamente la Stazione Appaltante declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recepimento delle 
comunicazioni. La modifica dell’indirizzo PEC dovrà essere riportata anche nei dati anagrafici inseriti in sede 
di registrazione sulla piattaforma come meglio specificato nel documento “Modalità tecniche per l’utilizzo 
della piattaforma telematica di accesso all’Area Riservata del Portale appalti”.  
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non 
ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti 
gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  
In caso di consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio 
si intende validamente resa a tutte le consorziate. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari.  
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 
subappaltatori indicati.  
Eventuali rettifiche al bando di gara verranno pubblicate secondo le modalità di legge, salvo quanto previsto 
nell’art. 25, comma 2, del Codice. 
Gli Operatori Economici che partecipano alla procedura esonereranno espressamente la Stazione Appaltante 
da ogni responsabilità relativa a qualsivoglia malfunzionamento o difetto relativo ai servizi di connettività 
necessari a raggiungere, attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni, il sistema.  
 

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L'Ambito Territoriale Sociale "Tavoliere Meridionale" intende disciplinare con il presente Capitolato Speciale 
l'Accordo Quadro la gestione del "Servizio per l'integrazione scolastica e sociale extrascolastica dei 
diversamente abili", ai sensi della Legge Regionale n. 19/2006 e del relativo Regolamento n. 4/2007 e s.m.i. 
Il "Servizio per l'integrazione scolastica e sociale extrascolastica dei diversamente abili", è annoverato all'art. 
92 dal Regolamento Regionale n. 4/2007 e s.m.i., tra i "Servizi socio-assistenziali" 
Il Servizio suddetto viene definito come "finalizzato a garantire il diritto allo studio dei portatori di handicap 
fisici, psichici e sensoriali attraverso il loro inserimento nelle strutture scolastiche ordinarie, ivi comprese la 
Scuola per l'infanzia e l'Università". 
 
L'operatività è fondata su una azione educativa, continuativa, in attuazione del progetto educativo 
individualizzato (PEI) ed è finalizzata: 
allo sviluppo dell'autonomia personale e sociale; 
a prevenire situazioni di isolamento; 
a realizzare un equilibrato rapporto con l'ambiente 
 
Per il Lotto l’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 0,00.  
 

Il valore globale stimato della presente Convenzione Quadro, rappresentativo della sommatoria dell’importo 

massimo presunto degli appalti specifici che potranno essere affidati in virtù dell’Accordo Quadro medesimo e 

con riferimento alla durata di quattro anni, è pari ad € 3.012.868,84 esclusa IVA considerate le seguenti voci 

di costo:   

 

 

 

n. 

 

Descrizione servizi 

 

CPV 
Importo  

1 Servizio di assistenza specialistica scolastica 

per alunni con disabilità cognitiva e sensoriale 
85311200-4 

€ 3.101.201,86 

A) Importo a base di gara € 3.101.201,86 
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B) Oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a 

ribasso  

€ 0,00 

           A) + B) Importo complessivo € 3.101.201,86 

Quinto d’obbligo art. 120 D L.gs. n 36/2023 € 620.242,17 

Eventuale proroga nelle more dello svolgimento delle 

ordinarie procedure di scelta del nuovo contraente (3 mesi) 

€ 387.650,23 

VALORE GLOBALE € 4.109.094,26 

Costo manodopera (art. art. 41, comma 14, del D.Lgs. 

36/2023) 

€ 3.903.639,547 

 

Ai sensi dell’art. 41, comma 14, del D. Lgs. 36/2023 e ss. mm. e ii., l’importo a base di gara comprende i costi 

della manodopera, che la stazione appaltante ha stimato pari ad €. 2.385.187,84, valore pari al 95% del costo 

complessivo del servizio.  

Tale importo si intende comprensivo del costo orario di cui alla Cat. D2 relativamente agli operatori OEPAC e 

alla categoria D3 per il coordinatore del servizio, del vigente CCNL delle cooperative del settore sociosanitario 

assistenziale-educativo e di tutti gli oneri derivanti dall’organizzazione, coordinamento, gestione del servizio 

nonché dall’utile di esercizio, necessari alla garanzia di qualità del presente appalto. Si precisa, infine, che   tanto 

il valore stimato del presente Accordo Quadro, sono funzionali ad assicurare  la capienza di risorse necessaria 

all’assunzione dell’impegno di applicare la clausola sociale così come descritta negli atti di gara. 

Il ribasso complessivo potrà essere anche composto di una quota parte relativa ai costi della manodopera 

rispetto alla quantificazione operata dalla stazione appaltante e solo qualora questi risultino inferiori a quelli 

dalla stessa stimati, comporteranno l’assoggettamento dell’offerta a verifica di anomalia. 

In quella sede il concorrente potrà fornire le proprie giustificazioni facendo riferimento appunto a una più 

efficiente organizzazione aziendale. Resta fermo che tali giustificazioni non potranno mai basarsi sulla deroga 

ai trattamenti salariali minimi, così come previsto dall’art. 110 del Codice. 

 

Non sussistono i presupposti di cui all’articolo 26 del D. Lgs. n. 81/08 per la redazione del DUVRI. 

Si evidenzia che il valore dell’Accordo Quadro, come sopra riportato, è frutto di una stima relativa al 

presumibile fabbisogno che utilizzerà l’Accordo Quadro nell’arco temporale di durata dello stesso. 

Le quantità effettive di prestazioni da fornire saranno, pertanto, determinate attraverso gli Ordinativi di 

Fornitura fino a concorrenza del predetto importo massimo, non prevedendo un importo minimo garantito.  

 

Il presente Accordo Quadro, quindi, non prevede un minimo garantito. 

All’interno del lotto è fatto divieto ai sensi dell'art.68 del D.Lgs 36/2023:  

• ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 
di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato 
alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti; caso di violazione sono 
esclusi dalla gara;  

• alle consorziate per i quali i consorzi di cui all'art.68 del D.Lgs 36/2023 concorrono, di partecipare, in 

qualsiasi altra forma, al medesimo lotto di gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 

consorzio, sia il consorziato. 

 

La conclusione dell’Accordo Quadro con unico operatore economico non impegna in alcun modo il 

Committente ad affidarle fino al raggiungimento del predetto limite d’importo (budget massimo a disposizione 

dell’Accordo Quadro).  
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Con la sottoscrizione dell’Accordo Quadro il Fornitore si impegna irrevocabilmente ad eseguire i servizi e 

prestazioni di volta in volta indicate nelle singole lettere d’ordine alle condizioni ivi previste nonché in 

conformità a quanto previsto nell’Accordo Quadro e nei suoi allegati. 

L'importo complessivo si intende comprensivo di qualunque costo sostenuto dalla Ditta per l'erogazione del 

servizio (es. segreteria, coordinamento, formazione, spese generali, utile d'impresa). 

Trattandosi di Accordo quadro, l’Amministrazione potrà ordinare la quantità di servizi identificati nel Capitolato 

di volta in volta necessari, sulla base delle necessità dell’Amministrazione stessa e delle disponibilità in bilancio. 

I corrispettivi contrattuali dei singoli contratti attuativi, stipulati in esecuzione dell’Accordo quadro, saranno  

determinati sulla base dei prezzi unitari delle prestazioni offerte in sede di gara. 

L’importo massimo stimato deve intendersi come plafond massimo da cui attingere per finanziare i singoli 

interventi per tutta la durata dell’Accordo quadro.  

Le ore di assistenza da erogare saranno calcolate in sede di affidamento, in base ai piani di intervento e alle 

effettive esigenze degli utenti, in funzione dei costi di aggiudicazione, fino alla concorrenza dell’ammontare 

complessivo oggetto di affidamento. 

Le quantità effettive di prestazioni da fornire saranno, pertanto, determinate attraverso gli ordinativi di 

fornitura fino a concorrenza del predetto importo massimo. 

I prezzi contrattuali determinati sulla base dei costi orari dei relativi servizi posti a base di gara, decurtati del 

relativo ribasso offerto dall’aggiudicatario in sede di gara per la conclusione dell’accordo quadro, si intendono 

accettati pienamente dall’operatore economico a tutto suo rischio in base ai propri calcoli, indagini e stime ed 

a seguito dello studio e della valutazione da parte sua della tipologia delle prestazioni da eseguire, e tenuto 

conto della situazione e di ogni altro elemento che in qualsiasi modo potrebbe influire sull'onerosità dei 

medesimi. I prezzi si intendono comprensivi di tutte le spese afferenti alle prestazioni oggetto dell’accordo. 

Nei richiamati prezzi sono compresi e compensati sia tutti gli obblighi ed oneri generali e speciali richiamati e 

specificati nei documenti di gara sia gli obblighi ed oneri che, se pur non esplicitamente richiamati, devono 

intendersi insiti e consequenziali nella esecuzione delle prestazioni e, comunque, di ordine generale e necessari 

a dare le prestazioni compiute in ogni loro parte e nei termini assegnati. Pertanto il concorrente nel formulare 

la propria offerta ha tenuto conto, oltre che di tutti gli oneri menzionati, anche di tutte le particolari prestazioni 

e forniture che fossero state omesse negli atti e documenti del presente accordo, ma pur necessarie per dare 

le prestazioni appaltate complete e rispondenti sotto ogni aspetto alle indicazioni fornite dalla stazione 

appaltante. Nei prezzi contrattuali si intende quindi sempre compresa o compensata ogni spesa principale ed 

accessoria, ogni fornitura, ogni consumo, l’intera manodopera specializzata, qualificata e comune, ogni attività 

necessaria per dare le prestazioni completamente ultimate nel modo prescritto e ciò anche quando non sia 

stata fatta esplicita dichiarazione negli atti dell’appalto, tutti gli oneri ed obblighi derivanti, precisati nei 

documenti di gara, ogni spesa generale nonché l’utile per l’Appaltatore. 

Nel periodo di validità della Convenzione, il committente potrà emettere Ordinativi sottoscritti da persona 

autorizzata ad impegnare la spesa fino a concorrenza dell’importo massimo spendibile pari al valore 

complessivo di gara. 

 

L 'appalto è finanziato con fondi regionali e statali. 

 

3.1.  DURATA 

La durata della Convenzione è fissata in 48 mesi (4 anni) mesi naturali e consecutivi decorrenti dalla stipula. 
Tale durata è stata fissata cercando di bilanciare le caratteristiche del mercato e la particolarità del servizio 
in oggetto con l’obiettivo di non bloccare per un periodo troppo prolungato i relativi contratti nel territorio.  
Si precisa che per “durata” della Convenzione si intende il periodo entro il quale il Committente può emettere 
gli “Ordinativi di Fornitura” vale a dire stipulare con il fornitore contratti attuativi della Convenzione.  
La durata degli “Ordinativi di Fornitura” sarà fissata in massimo 9 mesi decorrenti dalla sottoscrizione e, 
pertanto, la loro scadenza sarà successiva a quella della Convenzione.  
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Le prestazioni saranno in concreto determinate dagli Ordinativi di Fornitura emessi, secondo le modalità 
disciplinate dal Capitolato tecnico.  
I singoli Ordinativi di Fornitura potranno essere emessi solamente durante la validità della Convenzione. 

I singoli ordinativi di fornitura dovranno avere una durata temporale non inferiore a 15 giorni.  
Ciascun Ordinativo di Fornitura dà origine ad un contratto.  
Nel corso della durata della Convenzione l’aggiudicatario è obbligato ad accettare gli Ordinativi di Fornitura 
fino al raggiungimento dell’importo massimo spendibile indicato per il Lotto.  
L’affidamento della procedura in parola può essere prorogato, in casi eccezionali, per il tempo strettamente 
necessario alla conclusione della procedura di individuazione del nuovo contraente se si verificano le 
condizioni indicate all’art. 120 c. 11, del D.Lgs. 36/2023.  
In tal caso il Fornitore è tenuto all’esecuzione delle prestazioni agli stessi prezzi, patti e condizioni previsti 
nella Convenzione.  
Si ritiene di prevedere, ai sensi dell’art. 120, c.9, del D.Lgs. 36/2023 la possibilità di utilizzare la modifica 
contrattuale, c.d. quinto d’obbligo, sull’importo contrattuale e, pertanto, sui singoli “ordinativi di fornitura” 
che saranno sottoscritti con il Fornitore.  
Delle modifiche contrattuali in corso di esecuzione che saranno disposte, verrà data comunicazione sul profilo 

del Committente entro sette (7) giorni lavorativi dalla data del relativo provvedimento di modifica. Saranno 

osservati gli oneri di comunicazione di cui all’art. 120, comma 15. 

 

3.2. REVISIONE PREZZI 

Qualora nel corso di esecuzione del contratto si verifichi una variazione, in aumento o in diminuzione, superiore 
al 5 % dell'importo complessivo e operano nella misura dell'80 % del valore eccedente la variazione del 5 % 
applicata alle prestazioni principale, da eseguire ai sensi dell’art. 60 comma 3 lett. b) del D. Lgs. n° 36/2023. 
 

4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Sono ammessi a partecipare alla procedura tutti gli operatori economici di cui all’articolo 1, lettera l), 
dell’allegato I.1 e all’art. 65, nonché gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti 
conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi.  
Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma 
singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 65 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti 
dai successivi articoli.  
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt.67 e 68 del Codice.  
In particolare:  
− è consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all'articolo 65, comma 2, lettera e) e 
lettera f), anche se non ancora costituiti. In tal caso l'offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori 
economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e deve 
contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato 
collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificato come 
mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti;   
-fatto salvo quanto previsto dall’art. 68, comma 4 del Codice, in sede di offerta devono essere specificate le 
categorie di lavori o le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
riuniti o consorziati, con l’impegno di questi a realizzarle;  

− i raggruppamenti e i consorzi ordinari di operatori economici sono ammessi alla gara se gli imprenditori o 
altro raggruppamento che vi partecipano, oppure gli imprenditori consorziati, abbiano complessivamente i 
requisiti relativi alla capacità economica e finanziaria e alle capacità tecniche e professionali, ferma restando 
la necessità che l’esecutore sia in possesso dei requisiti prescritti per la prestazione che lo stesso si è 
impegnato a realizzare ai sensi dell’art. 68, comma 2 del Codice. Si applicano in quanto compatibili le 
disposizioni contenute nell’allegato II.12;  

− tutti i partecipanti al raggruppamento e al consorzio ordinario devono possedere i requisiti generali di cui 
agli articoli 94 e 95 del Codice;  

− la partecipazione alla gara dei concorrenti in più di un raggruppamento o consorzio ordinario, ovvero in 
forma individuale qualora abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario, 
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determina l’esclusione dei medesimi se sono integrati i presupposti di cui all’articolo 95, comma 1, lettera d) 
del Codice, sempre che l’operatore economico non dimostri che la circostanza non ha influito sulla gara, né 
è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali;  

− è vietata, a pena di esclusione, l'associazione in partecipazione durante la procedura di gara. Tale divieto è 
valido anche successivamente all'aggiudicazione. La modifica dei consorzi e dei raggruppamenti è ammissibile 
nei termini indicati dall’articolo 97 e dal comma 17 dell’art. 68 del Codice;  

− ai sensi dell'art. 67, comma 4, i consorzi, di cui agli articoli 65, comma 2, lettera d) e 66 comma 1, lettera g), 
del Codice (consorzi tra società cooperative di produzione e lavoro, consorzi tra imprese artigiane e consorzi 
stabili), eseguono le prestazioni o con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di offerta. Gli 
stessi sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre. La partecipazione 
alla gara in qualsiasi altra forma da parte del consorziato designato dal consorzio offerente determina 
l’esclusione del medesimo se sono integrati i presupposti di cui all’articolo 95, comma 1, lettera d), sempre 
che l’operatore economico non dimostri che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere 
sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali, fatta salva la facoltà di cui all’articolo 97 del Codice;  

− le reti di imprese di cui all’art. 65, comma 2 lett. g) del Codice, rispettano la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei di imprese, di cui all’art. 68 del Codice, in quanto compatibile. In particolare:  
a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 
(cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà 
il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo 
alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara, ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  
b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività 
giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che 
assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il 
contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate 
tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la 
partecipazione alla gara, ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  
c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista 

di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese 

di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle 

relative regole. 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di 
rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà 
essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto.  
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche 
da un RTI costituito oppure da aggregazioni di imprese di rete. A tal fine, se la rete è dotata di organo comune 
con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria 
della subassociazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è 
sprovvista di organo comune, deve conferire specifico mandato ad un’impresa retista, la quale assumerà la 
veste di mandataria della subassociazione.  
Ai sensi dell’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 367, l’impresa in concordato preventivo con continuità 
aziendale può concorrere anche riunita in RTI, purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le 
altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.  
Ai sensi di quanto previsto al comma 2, lett. d) dell’art. 95 del Codice, è fatto divieto di partecipare alla 
presente procedura di gara ai concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui 
all'art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la 
relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale. Nel caso in cui 
l’Amministrazione rilevasse tale condizione in capo al soggetto aggiudicatario della gara dopo l’aggiudicazione 
della gara stessa o dopo l’affidamento del contratto, si procederà all’annullamento dell'aggiudicazione, con 
la conseguente ripetizione delle fasi procedurali, ovvero alla revoca dell'affidamento.  
Si ribadisce che la mancata osservanza delle prescrizioni sopra riportate determina l'esclusione dalla gara del 
singolo operatore economico e di tutti i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti o rete 
di imprese cui lo stesso partecipi ovvero dei consorzi stabili e di quelli di cui all’art. 65, comma 2, lett. b) e c) 
del Codice che per esso concorrono. 
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4.1.  REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal 

Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale 
dell’operatore economico (di seguito: FVOE).  
La sussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’articolo 94 del Codice comporta l’esclusione 
diretta mentre la sussistenza delle cause di esclusione non automatica di cui all’articolo 95 del Codice deve 
essere accertata previo contraddittorio con l’operatore economico.  
La stazione appaltante può escludere un operatore economico in qualunque momento della procedura 
d’appalto, qualora si trovi, a causa di atti compiuti od omessi prima o nel corso della procedura, in una delle 
situazioni di esclusione automatica e non automatica previste agli articoli 94 e 95.  
In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice, i requisiti di cui 
al presente punto 5 sono posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici.  
In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di cui 
al punto 5 sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle consorziate che 
prestano i requisiti. 
Si rammenta che, ai sensi del comma 4, dell’art. 94 del Codice, nel caso in cui il socio sia una persona giuridica, 
l’esclusione va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti 
degli amministratori di quest’ultima. 
SELF CLEANING 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad eccezione 

delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può fornire prova di 

aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. 

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal reato 
o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando 
attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, 
organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti  
Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico indica 
nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente:  
- descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice;  
- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. L’adozione delle 
misure è comunicata alla stazione appaltante.  
Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore economico 
adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla stazione 
appaltante.  
Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se dette 
misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni all’operatore 
economico.  
Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione derivante 
da tale sentenza.  
Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore 

interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure adottate 

ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE 

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 16-

ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri 

autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità e il mancato 

rispetto dello stesso costituiscono causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’articolo 83-bis del decreto 

legislativo n. 159/2011. 
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Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano oltre cinquanta dipendenti, che 

non consegnano, al momento della presentazione dell'offerta, copia dell'ultimo rapporto periodico sulla 

situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’articolo 46, decreto legislativo n. 198 del 

2006, unitamente all’attestazione di conformità a quello già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali 

e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza di tale precedente trasmissione, unitamente 

all’attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e 

al consigliere regionale di parità. 

La partecipazione alla procedura è subordinata alla sottoscrizione, ai sensi e per gli effetti delle vigenti 
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione”, di uno specifico “Patto di integrità e disposizioni in materia di prevenzione e repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” da allegare alla documentazione necessaria 
ai sensi del presente atto a pena di esclusione. La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di 
integrità costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012.  
 
REQUISITI DI IDONETIA’ PROFESSIONALE 
I concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei commi seguenti.  
La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (FVOE). 

L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova del 

requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della stazione 

appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 

I concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei commi seguenti: 

• nell’ipotesi in cui concorrano alla presente gara imprese individuali, società di persone, società 

commerciali, consorzi stabili, consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985 n 443, 

l’iscrizione alla C.C.I.A.A. per l’ambito di attività inerente all’oggetto della gara. Nell’ipotesi in cui 

concorrano alla presente gara d’appalto raggruppamenti ordinari di concorrenti o consorzi ordinari 

di concorrenti non ancora costituiti tale dichiarazione dovrà essere resa, a pena di esclusione, da 

ciascuno dei soggetti giuridici costituenti il raggruppamento o il consorzio.  

• per i soggetti di cui all’art. 2 del D.P.C.M. 30.03.2001 recante “Atto di indirizzo e coordinamento sui 

sistemi di affidamento dei servizi alla persona previsti dall’art. 5 della legge 8 novembre 2000, n.328”, 

per i quali non sussiste obbligo di legge di iscrizione alla C.C.I.A.A., l’iscrizione ad altri Albo Registri 

legalmente riconosciuti a livello nazionale e/o regionale ed i relativi Atti Costitutivi e Statutari. 

• nell’ipotesi in cui concorrano alla presente gara società cooperative, consorzi di cooperative costituiti 

a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 

14 dicembre 1947 n. 1577, e successive modificazioni, consorzi costituiti come società cooperative 

ex articolo 8 della legge n. 381/1991 l’iscrizione all’Albo delle Società Cooperative; nell’ipotesi in cui 

concorrano alla presente gara cooperative sociali o consorzi di cooperative sociali di cui all’art. 5, 

lettera b), della legge n. 381/1991, l’iscrizione all’Albo regionale delle cooperative sociali.  

• essere in regola con la normativa vigente in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 

di lavoro, nonché di possedere i requisiti di idoneità tecnico-professionale di cui all’articolo 26, 

comma 1, lettera a), numero 2), del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 

•  Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 100, 
comma 3, del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 
quale è stabilito.  

• Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 
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N.B. I requisiti di ordine generale e di idoneità professionale devono essere posseduti, a pena di esclusione, 

da tutte le imprese partecipanti alla gara, sia singole, sia raggruppate sia consorziate ai sensi dell’art. 65 del 

D.Lgs. 36/2023, nonché dei consorzi di cui all’art. 65, co. 2, lett. b), c) e d), D.Lgs. 36/2023 e delle consorziate 

per le quali gli stessi, eventualmente concorrono. In caso di avvalimento, i requisiti di ordine generale devono, 

altresì essere posseduti dall’impresa ausiliaria. 

 

4.2. REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 

I concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei commi seguenti: 

 
Ciascun concorrente deve soddisfare la seguente condizione: Fatturato globale medio annuo riferito agli 
ultimi tre esercizi finanziari disponibili pari almeno al valore del lotto per il quale viene presentata l’offerta.  
Il requisito è richiesto per valutare l’affidabilità finanziaria del concorrente. 

Ai sensi dell’art. 100 comma 11 del D. Lgs. n. 36/2023, la Stazione Appaltante ha previsto tale requisito di 
capacità economico e finanziaria al fine di consentire la selezione di un operatore economico affidabile e con 
esperienza comprovata e continuativa nel settore. Il suo dimensionamento garantisce l’apertura al mercato 
delle PMI.  
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, tale requisito deve essere 
posseduto cumulativamente dai concorrenti. In caso di RTI o consorzio ordinario di concorrenti, i requisiti di 
capacità economico finanziaria dovranno essere posseduti cumulativamente dal raggruppamento. Resta 
fermo che ciascun componente il raggruppamento o soggetto ad esso equiparato deve essere qualificato in 
relazione alla quota di servizio che si impegna a eseguire. Per la qualificazione dei consorzi ex art.65, comma 
2, lettere b) e c) del d.lgs. n.36/2023 si applica l’art. 67 del medesimo decreto. 
 
La comprova del requisito è fornita mediante uno dei seguenti documenti:  
• per le società di capitali mediante bilanci, o estratti di essi, approvati alla data di scadenza del termine per 
la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa;  
• per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone mediante 
copia del Modello Unico o la Dichiarazione IVA;  

• dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 
445/2000, dal soggetto o organo preposto al controllo contabile della società ove presente (sia esso il Collegio 
Sindacale, il Revisore Contabile o la Società di Revisione), attestante la misura (importo) e la tipologia (causale 
della fatturazione) del fatturato dichiarato in sede di partecipazione.  
Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno 

di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 

 

4.3.  REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

L'affidamento dell'appalto relativo All'Accordo Quadro del Servizio di Integrazione Scolastica ed 
Extrascolastica per la durata presunta di 4 anni scolatici, potrà essere effettuata esclusivamente in favore di 
imprese in possesso dei seguenti requisiti di capacità economica, tecnico e professionale: 
avere conseguito un fatturato globale nei migliori tre anni degli ultimi cinque anni precedenti a quello di 
indizione della presente procedura, un fatturato globale pari almeno al valore stimato dell'appalto (€. 
3.012.868,84) di cui all'art. 100 del Dlgs n. 36/2023 e ss.mm. e ii. 
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, tale requisito deve essere 
posseduto cumulativamente dai concorrenti. In caso di RTI o consorzio ordinario di concorrenti, i requisiti di 
capacità economico finanziaria dovranno essere posseduti cumulativamente dal raggruppamento. Resta 
fermo che ciascun componente il raggruppamento o soggetto ad esso equiparato deve essere qualificato in 
relazione alla quota di servizio che si impegna a eseguire. Per la qualificazione dei consorzi ex art.65, comma 
2, lettere b) e c) del d.lgs. n.36/2023 si applica l'art. 67 del medesimo decreto. 
aver gestito, nell'ultimo decennio il servizio per l'integrazione scolastica e assistenza specialistica per alunni 
diversamente abili, o servizio analogo, con certificazione di buon esito, con indicazione dei rispettivi importi, 
date e destinatari, pubblici o privati, pari al valore complessivo del lotto per il quale viene presentata l'offerta 
(€. 3.012.868,84). 
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In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, tale requisito deve essere 
posseduto cumulativamente dai concorrenti. In caso di RTI o consorzio ordinario di concorrenti, i requisiti di 
capacità economico finanziaria dovranno essere posseduti cumulativamente dal raggruppamento. Resta 
fermo che ciascun componente il raggruppamento o soggetto ad esso equiparato deve essere qualificato in 
relazione alla quota di servizio che si impegna a eseguire. Per la qualificazione dei consorzi ex art.65, comma 
2, lettere b) e c) del d.lgs. n.36/2023 si applica l'art. 67 del medesimo decreto. 
una dichiarazione rilasciata da istituto bancario o intermediario autorizzato ai sensi del D.lgs. 385/1993 e 
s.m.i, avente sede legale nell'Unione Europea, attestanti la solvibilità del concorrente in relazione al valore 
dell'affidamento. 
 
I soggetti di cui all’art. 65 comma 2, lett. e), f), g) ed h) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati.  
Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile.  
Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di 
capofila che deve essere assimilata alla mandataria.  
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una 
subassociazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi 
requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.  
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato nonché il possesso dei requisiti 
di idoneità tecnico professionale necessari, deve essere posseduto da:  
a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE;  
b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel caso 
in cui questa abbia soggettività giuridica.  
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito del fatturato deve essere posseduto dal 

R.T.I nel suo complesso, con la specificazione che ogni contratto deve avere la durata richiesta in quanto non 

sono ammesse sommatorie di mesi. Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale il requisito deve 

essere posseduto dalla mandataria 

I soggetti di cui all’art. art. 65 comma 2, lett. b), c) e d) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati.  
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato nonché il  possesso dei requisiti 
di idoneità tecnico professionale necessari deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate 
indicate come esecutrici.  
I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale devono essere posseduti in 
conformità alle prescrizioni di cui all’art. 67 del Codice come segue.  
I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b) e c) del Codice, utilizzano i requisiti propri e, nel novero di 
questi, fanno valere i mezzi nella disponibilità delle consorziate che li costituiscono.  
Per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di capacità tecnica e finanziaria 
sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole consorziate.  
Nel caso in cui un consorzio abbia estromesso o sostituito una consorziata poiché priva di un requisito di 
ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del 
Codice al fine di decidere sull’esclusione. 
Ai sensi dell'art. 186-bis, comma 4, del R.D. 16.03.1942 n. 267 e s.m.i. la stessa impresa può partecipare a 
procedure di assegnazione di contratti pubblici nel rispetto delle condizioni ivi previste, come appresso 
esplicitate. Può altresì partecipare riunita in un raggruppamento temporaneo di imprese a condizione che 
non rivesta la qualità di mandataria, ai sensi dell'art. 33, comma 3 del D.L. 83/2012, convertito in L. 134/2012, 
e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento non siano assoggettate ad una procedura 
concorsuale.  
La ditta che versa nelle condizioni di cui al presente paragrafo deve dichiarare di trovarsi in stato di 
concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto 
decreto del Tribunale (indicare il Tribunale competente e la data del provvedimento di ammissione al 
concordato) e di essere stata autorizzata a partecipare alle procedure di affidamento di contratti pubblici, 
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giusto decreto del giudice delegato del Tribunale (indicare il Tribunale competente e la data del 
provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare).  
Per tale motivo, deve dichiarare:  
i i. di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese 
e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono soggette ad una procedura concorsuale ai sensi 
dell’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267;  

ii ii. che non ricorre la fattispecie dell'impresa ammessa al concordato preventivo che necessita di 
avvalimento di requisiti di altro soggetto, in quanto l’ANAC non ha subordinato la partecipazione alla 
necessità che il concorrente ricorra all’avvalimento;  
 
oppure  
l'impresa ammessa al concordato preventivo necessita di avvalimento di requisiti di altro soggetto e provvede 
ad allegare i seguenti documenti:  
1. dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente:  
a. indica l’operatore economico che, in qualità di impresa ausiliaria, metterà a disposizione, per tutta la durata 
dell’appalto, le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica nonché di certificazione richiesti 
per l’affidamento dell’appalto;  

b. attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui agli artt. 94 e 95, del Codice, 
l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 
2011, n. 159, e il possesso di tutte le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica nonché di 
certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto;  
2. documenti da presentarsi da parte della ditta ausiliaria:  
a. relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'art. 67, terzo comma, lett. d) del R.D.  
n. 267/1942 e s.m.i., che attesta la conformità al piano concordatario di cui all'art. 161, secondo comma, 
lettera e) del R.D. n. 267/1942 e s.m.i. e la ragionevole capacità di adempimento del contratto d'appalto;  
b. dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di carattere generale, di capacità finanziaria, tecnica, 
economica nonché di certificazione, richiesti per l'affidamento dell'appalto, contenente l'impegno   
nei confronti del concorrente e della stazione appaltante a mettere a disposizione per la durata del contratto 
le risorse necessarie all'esecuzione dell'appalto e a subentrare all'impresa ausiliata nel caso in cui questa 
fallisca nel corso della gara ovvero dopo la stipulazione del contratto, ovvero non sia per qualsiasi ragione più 
in grado di dare regolare esecuzione all'appalto. (Nel caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo 
di imprese, la dichiarazione può essere resa da un operatore facente parte del raggruppamento);  
c. originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 
concorrente a fornire le risorse necessarie all'esecuzione dell'appalto e a subentrare all'impresa ausiliata nel 
caso in cui questa fallisca nel corso della gara ovvero dopo la stipulazione del contratto, ovvero non sia per 
qualsiasi ragione più in grado di dare regolare esecuzione all'appalto;  

d. nel caso di ausilio, ex art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 e s.m.i., nei confronti di un'impresa che 
appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto di cui al punto precedente, l'impresa concorrente può 
presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, 
dal quale discendono i medesimi obblighi di subentro previsti dal precitato articolo.  
 
Alle imprese che hanno depositato la domanda di cui all’art. 161, anche ai sensi del sesto comma del R.D. 
16.03.1942 n. 267 e s.m.i si applica l’art. 186 bis del predetto R.D. Per la partecipazione alle procedure di 
affidamento di contratti pubblici tra il momento del deposito della domanda di cui al primo periodo e il 
momento del deposito del decreto previsto dall’art. 163 del R.D. 16.03.1942 n. 267 e s.m.i è sempre 
necessario l’avvalimento dei requisiti di un altro soggetto.  
L’impresa ammessa al concordato preventivo non necessita di avvalimento di requisiti di altro soggetto. 
 

5. AVVALIMENTO 

Il concorrente può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali messe a disposizione da uno 
o più operatori economici ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti di ordine speciale e/o per migliorare 
la propria offerta. Nel contratto di avvalimento le parti specificano le risorse strumentali e umane che 
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l’ausiliario mette a disposizione del concorrente e indicano se l’avvalimento è finalizzato ad acquisire un 
requisito di partecipazione o a migliorare l’offerta del concorrente, o se serve ad entrambe le finalità. 
Nei casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che alla stessa gara 
partecipino sia l’ausiliario che l’operatore che si avvale delle risorse da questo a messe a disposizione, pena 
l’esclusione di entrambi i soggetti. 
Ai sensi dell’articolo 372, comma 4 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, per la partecipazione 
alla presente procedura tra il momento del deposito della domanda di cui all’articolo 40 del succitato codice 
e il momento del deposito del decreto previsto dall'articolo 47 del codice medesimo è sempre necessario 
l'avvalimento dei requisiti di un altro soggetto. L’avvalimento non è necessario in caso di ammissione al 
concordato preventivo. 
Il concorrente e l’ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 
prestazioni oggetto del contratto. Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale 
e dell’iscrizione alla Camera di commercio. 
Il concorrente allega alla domanda di partecipazione il contratto di avvalimento, che deve essere nativo 
digitale e firmato digitalmente dalle parti, nonché le dichiarazioni dell’ausiliario. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliario. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione del contratto di avvalimento a condizione 
che il contratto sia stato stipulato prima del termine di presentazione dell’offerta e che tale circostanza sia 
comprovabile con data certa. 
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione delle risorse messe a 
disposizione dall’ausiliario in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 
Qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o laddove esso non soddisfi i requisiti di ordine 
speciale, il concorrente sostituisce l’ausiliario entro un termine non superiore a 10 giorni decorrenti dal 
ricevimento della richiesta da parte della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i 
documenti richiesti per l’avvalimento. 
Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso dei requisiti, la 
stazione appaltante procede a segnalazione all’Autorità il comportamento tenuto dall’ausiliario per 
consentire le valutazioni di cui all’articolo 96, comma 15. L’operatore economico può indicare un altro 
ausiliario nel termine di dieci giorni, pena l’esclusione dalla gara. La sostituzione può essere effettuata 
soltanto nel caso in cui non conduca a una modifica sostanziale dell’offerta. Il mancato rispetto del termine 
assegnato per la sostituzione comporta l’esclusione del concorrente. 
Ai sensi dell’art. 104, comma 7, del Codice, gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del 

concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario. 

 

6. SUBAPPALTO 

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni di cui all’accordo quadro, 

nonché la prevalente esecuzione delle prestazioni relative alla categoria prevalente e dei contratti ad alta 

intensità di manodopera, ritenuta tale ove superiore alla misura del 10% del valore stimato dell’Accordo 

Quadro, al fine di evitare eccessive difficoltà o eventuali disfunzioni o ritardi nella gestione del servizio vista 

la spiccata e particolare delicatezza e valenza sociale delle prestazioni oggetto di aggiudicazione. 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare o concedere in cottimo 

in conformità a quanto previsto dall’art. 119 del Codice. In mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.  

Il subappaltatore deve possedere i requisiti previsti dagli artt. 94 e 95 del Codice. Il mancato possesso dei 

requisiti di cui al citato Capo del Codice, in capo al subappaltatore comporta l’esclusione del concorrente dalla 

gara.  

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 

dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.   

L'affidatario è tenuto ad osservare il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 

nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. Lo stesso 

comma, inoltre, prevede che l'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, debbono trasmettere alla 

stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 
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previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi e antinfortunistici. A tale riguardo, per il pagamento delle 

prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante dovrà acquisire d'ufficio il 

documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori.  

Ai sensi del comma 10 dell’art. 119 del Codice, l'affidatario sostituisce, previa autorizzazione della stazione 

appaltante, i subappaltatori relativamente ai quali, all’esito di apposita verifica, sia stata accertata la 

sussistenza di cause di esclusione. 

 

7. ALTRE CONDIZIONI DI ESECUZIONE E CLAUSOLA SOCIALE 

L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione del contratto collettivo nazionale così come specificato 

nel presente disciplinare.  

Ferma restando la necessaria armonizzazione con la propria organizzazione e con le esigenze tecnico-

organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del contratto di appalto è tenuto 

a garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato nel contratto, assorbendo prioritariamente nel 

proprio organico il personale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, garantendo le stesse 

tutele del CCNL. 

In sede di offerta gli operatori economici dovranno dichiarare di accettare tali condizioni particolari per 

l’ipotesi in cui risulteranno aggiudicatari ed allegare all’offerta tecnica, a pena di esclusione, il “Piano di 

assorbimento del personale”. 

Il concorrente si impegna, a pena di esclusione, in caso di aggiudicazione del contratto, ad assicurare: 

• una quota pari al 30 per cento delle assunzioni necessarie di occupazione giovanile; 

• una quota pari al 30 per cento delle assunzioni necessarie di occupazione femminile. 

Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non superiore a 

cinquanta, non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del 

decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a 

consegnare una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle 

professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei 

livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa 

integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione 

effettivamente corrisposta. L'operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti sono tenuti, entro 

sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione che chiarisca 

l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e illustri 

eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio precedente la data di scadenza 

della presentazione delle offerte. L'operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle 

rappresentanze sindacali aziendali. 

 

8. GARANZIA PROVVISORIA 

L'offerta è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria pari al 2% del valore complessivo della 

procedura di €.3.012.868,84, pari a €.60.257,38.  Si applicano le riduzioni di cui all'articolo 106, comma 8 del 

Codice. La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente sotto forma di cauzione o di fideiussione: 

La cauzione è costituita mediante accredito, con bonifico o con altri strumenti e canali di pagamento 

elettronici, presso la tesoreria comunale; 

La fideiussione può essere rilasciata: 

da imprese bancarie o assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 

disciplinano le rispettive attività  

da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, 
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n. 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, che è sottoposto a revisione 

contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 

24 febbraio 1998, n. 58; e che abbia i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 

assicurativa. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare che il 

soggetto garante sia in possesso dell'autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti 

internet: 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

 

La fideiussione deve: 

contenere espressa menzione dell'oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito (stazione 

appaltante); 

essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di 

consorzi di cui all'articolo 45, comma 2 lettere b) e c) del Codice, al solo consorzio; 

essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 16 

settembre 2022 n. 193; 

avere validità per 180 gg. dalla data di presentazione dell'offerta; 

prevedere espressamente: 

la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all'articolo 1944 del Codice 

civile; 

la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all'articolo 1957, secondo comma, del Codice civile; 

l'operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

Ai sensi dell'art. 106, c. 3 del D. Lgs. 36/2023 e ss. mm. e ii., la garanzia fideiussoria deve essere emessa e 

firmata digitalmente; essa deve essere altresì verificabile telematicamente presso L'emittente ovvero gestita 

in tutte le fasi mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi 

dell'articolo 8-ter, comma 1, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 febbraio 2019, n. 12, o su registri elettronici qualificati ai sensi del Regolamento (UE) n. 910/2014. 

Le piattaforme, operanti con tecnologie basate su registri distribuiti o su registri elettronici, sono conformi 

alle caratteristiche stabilite dall'AGID con il provvedimento di cui all'articolo 26, comma 1. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell'offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente 

potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del medesimo o di altro 

garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di 

presentazione dell'offerta. Ai sensi dell'art. 106 comma 8 del Codice l'importo della garanzia è ridotto nei 

termini di seguito indicati. 

Riduzione del 30% in caso di possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie 

UNI CEI ISO 9000. In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione si ottiene: 

per i soggetti di cui all'articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice solo se tutti soggetti che 

costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla 

gara siano in possesso della certificazione; 

per i consorzi di cui all'articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice, se il Consorzio ha dichiarato in fase 

di offerta che intende eseguire con risorse proprie, solo se il Consorzio possiede la predetta certificazione; se 

il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende assegnare parte delle prestazioni a una o più consorziate 

individuate nell'offerta, solo se sia il Consorzio sia la consorziata designata posseggono la predetta 
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certificazione, o in alternativa se il solo Consorzio possiede la predetta certificazione e l'ambito di 

certificazione del suo sistema gestionale include la verifica che l'erogazione della prestazione da parte della 

consorziata rispetti gli standard fissati dalla certificazione. 

Riduzione del 50% in caso di partecipazione di micro, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di 

operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie imprese. Tale 

riduzione non è cumulabile con quella indicata alla lett. a). 

Riduzione del 10 % in caso di presentazione di una fideiussione, emessa e firmata digitalmente, che sia gestita 

mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi del comma 3. 

Tale riduzione è cumulabile con quelle indicate alle lett. a) e b).  

Riduzione del 20 % in caso di possesso di una o più delle seguenti certificazioni: SA8000, UNI CEI EN ISO 5001, 

UNI EN ISO 14001. Tale riduzione è cumulabile con quelle indicate alle lett. a) e b). In caso di partecipazione 

in forma associata la riduzione si ottiene: 

per i soggetti di cui all'articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice se uno dei soggetti che 

costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o una delle imprese retiste che partecipano alla 

gara sia in possesso della certificazione; 

per i consorzi di cui all'articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice se il consorzio o una delle consorziate 

sia in possesso della certificazione; 

Per fruire delle riduzioni di cui all'articolo 106, comma 8 del Codice, il concorrente dichiara nella domanda di 

partecipazione il possesso delle certificazioni e inserisce copia delle certificazioni possedute qualora non già 

presenti nel fascicolo virtuale. È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della 

garanzia provvisoria solo a condizione che sia stata già costituita prima della presentazione dell'offerta. Non 

è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un soggetto 

non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

 

9. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (Delibera ANAC n. 621 del 20 dicembre 2022), pubblicata nella 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 58 del 09.03.2023, già in vigore dal 01 gennaio 2023; 
pubblicata, altresì, sul sito dell’ANAC nella sezione “Contributi per l’autofinanziamento di Anac: ecco le nuove 
tariffe in vigore dal 2023”) e allegano la ricevuta ai documenti di gara. Il versamento deve essere effettuato 
secondo le istruzioni operative pubblicate sul sito dell’Autorità disponibili al seguente indirizzo: 
https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributigara?redirect=%2Fper-le-imprese.  
 

10. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 

La gara in oggetto verrà espletata in modalità completamente telematica attraverso la piattaforma 
telematica.  
L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente attraverso la 
Piattaforma. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste 
nel presente disciplinare (es. cartacea o a mezzo PEC). L’offerta e la documentazione devono essere 
sottoscritte con firma digitale o altra firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata.  
Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445/2000. 

La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto legislativo n. 82/05.  
L’offerta deve pervenire entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 05/02/2024 a pena di irricevibilità. La 

Piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di 

presentazione dell’offerta. 

Per l’individuazione di data e ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo 

rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo rispetto 
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alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il 

termine previsto. 

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si applica quanto 

previsto al punto 1.1. 

 

10.1. Regole per la presentazione dell’offerta 

Fermo restando le indicazioni tecniche riportate all’articolo 1, di seguito sono indicate le modalità di 

caricamento dell’offerta nella Piattaforma. 

La piattaforma telematica prevede il caricamento e l’invio dell’offerta contenente le seguenti buste digitali:  
 “BUSTA DIGITALE A - Documentazione amministrativa”;  

 “BUSTA DIGITALE B - Offerta tecnica”;  

 “BUSTA DIGITALE C - Offerta economica”.  
Si precisa che:  
- prima dell’invio, tutti i file che compongono l’offerta che non siano già originariamente in formato PDF, 
devono essere convertiti in formato PDF;  

- la predisposizione e il salvataggio dell’offerta da parte del concorrente nella propria area dedicata non 
implica l’effettivo invio dell’offerta ai fini della partecipazione, ma è necessario completare il percorso 
cliccando sulla funzione “conferma e invia offerta”;  

- oltre il termine di scadenza della presentazione delle offerte, la piattaforma non ne permette l’invio.  

 
La mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 
concernenti il prezzo in documenti non contenuti nella busta dedicata all’offerta economica che consentano 
di ricostruire la complessiva offerta economica, costituirà causa di esclusione.  
Parimenti, il caricamento per errore nella busta digitale A o C di documentazione tecnica da inserire nella 
busta digitale B comporta l’esclusione dalla procedura di gara.  
Saranno escluse, comunque, le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento 
rispetto all’importo a base di gara.  
Ai fini della partecipazione alla presente procedura, gli operatori economici di cui all’art. 69 del codice 
possono esclusivamente ed alternativamente:  
- produrre documentazione o certificazione rilasciata dallo Stato di origine o di provenienza;  

- produrre dichiarazione resa innanzi ad un’autorità giudiziaria o amministrativa competente, ad un notaio o 
ad un organismo professionale qualificato a riceverla nel paese di origine o di provenienza.  
 
Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive 
si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede legale in uno 
dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.  
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il DGUE, la 
domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal 
rappresentante legale del concorrente o suo procuratore.  
Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per ciascun 
dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più 
dichiarazioni su più fogli distinti). 
Il plico telematico per la partecipazione alla gara in oggetto, contenente tutta la documentazione prevista 
dal presente disciplinare di gara, dovrà pervenire mediante utilizzo della piattaforma, a pena di esclusione, 
entro le ore 23:59 del giorno 25.06.2025. 
La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica o 
in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 445/2000.  
Ove non diversamente specificato è ammessa la copia semplice.  
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 100, comma 3, 105 e 
dell’Allegato II.8 del Codice.  



22/44 

 

La documentazione da produrre di cui sopra deve essere redatta in lingua italiana, o, se redatta in lingua 
straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana.  
In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, 
essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.  
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta A, si 
applica il soccorso istruttorio (ex art. 101, comma 1 del Codice).  
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 17, comma 4 del Codice per 108 giorni dalla scadenza del 
termine indicato per la presentazione dell’offerta.  
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 
stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti con atto motivato, ai sensi dell’art. 17, comma 4 del Codice, 
di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento 
attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data.  
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine fissato da quest’ultima o 
comunque in tempo utile alla celere prosecuzione della procedura è considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara.  
L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che sostituiscono la 
precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di inizio e la 
data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte. La stazione appaltante considera 
esclusivamente l’ultima offerta presentata. 
Si precisa inoltre che:  
- l’offerta è vincolante per il concorrente;  
- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e chiarimenti 
inclusi.  
 
La Piattaforma consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda.  
Le dichiarazioni sono redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione nella Piattaforma  
Ai sensi dell’art. 101, comma 4, fino al giorno fissato per la loro apertura, l’operatore economico, con le stesse 

modalità di presentazione della domanda di partecipazione, può richiedere la rettifica di un errore materiale 

contenuto nell’offerta tecnica o nell’offerta economica di cui si sia avveduto dopo la scadenza del termine 

per la loro presentazione a condizione che la rettifica non comporti la presentazione di una nuova offerta, o 

comunque la sua modifica sostanziale, e che resti comunque assicurato l’anonimato. 

 

A seguito della richiesta, sono comunicate all’operatore economico le modalità e i tempi con cui procedere 
all’indicazione degli elementi che consentono l’individuazione dell’errore materiale e la sua correzione. La 
rettifica è operata nel rispetto della segretezza dell’offerta e non può comportare la presentazione di una 
nuova offerta, né la sua modifica sostanziale.  
Se la rettifica è ritenuta non accoglibile perché sostanziale, è valutata la possibilità di dichiarare l’offerta 

inammissibile. 

 

11. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere sanate le carenze 

della documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della documentazione che 

compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. 

Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda di 

partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura di gara, con esclusione 

della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. Non sono sanabili le omissioni, le 

inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità del concorrente. A titolo 

esemplificativo, si chiarisce che: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti 
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di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, sono sanabili, ad 

eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del mandato 

collettivo speciale o dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso istruttorio 

solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al termine di 

presentazione dell’offerta; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e dell’offerta 

è sanabile; 

- non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa indicazione, delle modalità con le quali 

l’operatore intende assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, il rispetto delle condizioni di 

partecipazione e di esecuzione di cui all’articolo 7 del presente bando. 

- sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla legge 68/1999 e, per i 

concorrenti che occupano oltre cinquanta dipendenti, l’omessa presentazione di copia dell’ultimo rapporto 

periodico sulla situazione del personale maschile e femminile, redatto ai sensi dell’articolo 46 decreto 

legislativo n. 198 del 2006, e la trasmissione dello stesso alle rappresentanze sindacali e ai consiglieri regionali 

di parità, purché redatto e trasmesso in data anteriore al termine per la presentazione delle offerte; 

- non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omesso impegno ad assicurare, in caso di 

aggiudicazione del contratto, l’assunzione di una quota di occupazione giovanile e femminile di cui all’articolo 

9 del presente bando. 

Ai fini del soccorso istruttorio è assegnato al concorrente un termine non inferiore a cinque e non superiore 

a dieci giorni affinché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto 

e i soggetti che le devono rendere nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere inserita la 

documentazione richiesta. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 

appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitati alla documentazione presentata in fase 

di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 

La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e dell’offerta 

economica e su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta in un termine non 

inferiore a cinque giorni e non superiore a dieci giorni. I chiarimenti resi dall’operatore economico non 

possono modificare il contenuto dell’offerta. 

La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e dell’offerta 

economica e su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine di dieci 

giorni. I chiarimenti resi dall’operatore economico non possono modificare il contenuto dell’offerta. 

Ai sensi dell’art. 101, comma 4, fino al giorno fissato per la loro apertura, l’operatore economico, con le stesse 

modalità di presentazione della domanda di partecipazione, può richiedere la rettifica di un errore materiale 

contenuto nell’offerta tecnica o nell’offerta economica di cui si sia avveduto dopo la scadenza del termine 

per la loro presentazione a condizione che la rettifica non comporti la presentazione di una nuova offerta, o 

comunque la sua modifica sostanziale, e che resti comunque assicurato l’anonimato. 

 

12. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 

Ogni concorrente presenta UNA BUSTA A – “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, che deve contenere, 
per ogni singolo lotto, la documentazione amministrativa occorrente per la partecipazione alla gara.  
La busta A contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE nonché la 
documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione.  
N.B.: La piattaforma presuppone la produzione obbligatoria di determinati documenti e/o certificazioni che 
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devono essere prodotti indistintamente da tutti i concorrenti e per ciascun lotto a cui si partecipa. Altri 

documenti e/o certificazioni, invece, non sono stati classificati in piattaforma come “obbligatori” solo perché 

eventuali (es: il pagamento del contributo ANAC; oppure il documento per avvalimento deve essere prodotta 

solo nel caso in cui il concorrente intenda usare tale istituto etc..). 

La domanda di partecipazione è redatta, in bollo, preferibilmente secondo il modello di cui all’allegato 
“DOMANDA DI PARTECIPAZIONE” e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni.  
Il concorrente indica nella domanda di partecipazione per quale lotto concorre.  
Il concorrente indica i propri dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede), la forma singola o 
associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese 
di rete, GEIE).  
In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente 
fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa 
(mandataria/mandante; capofila/consorziata).  
Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 65, comma 2 lett. 
b), c) e d) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio non 
indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio.  
La domanda è sottoscritta:  
 nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila.  

 nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti 
che costituiranno il raggruppamento o consorzio;  

 nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista 
per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: a. se la rete è dotata di 
un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-
quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo 
operatore economico che riveste la funzione di organo comune;  
b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, 
ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere 
sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti 
al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 
organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la 
veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete 
che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da 
costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.  
 
Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 65, comma 2 lett. 
b), c) e d) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo.  
Il concorrente allega:  
 copia conforme all’originale della procura, oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del 
concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione 
sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura.  
 

12.1. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente produce un DGUE, compilato conformemente a quanto disposto dal MIT con Comunicato del 
30.06.2023 n. 6212.  
Il concorrente compila il DGUE scaricabile dal sito internet:  
http://www.mit.gov.it/comunicazione/news/documento-di-gara-unico-europeo-dgue, e lo presenta 
mediante una delle seguenti forme:  
- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82, sottoscritto digitalmente 
dal soggetto dichiarante (file in formato p7m registrato su supporto informatico con firma digitale);  
- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità previste 
dall’art. 22, commi 1 e 2, del D. Lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà 
essere attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 
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82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal 
pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005).  
Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore  
In caso di mancato ricorso al servizio DGUE in formato elettronico, il concorrente rende tutte le informazioni 
richieste relative alla procedura di appalto.  
Parte II – Informazioni sull’operatore economico  
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.  
In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C.  
Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliaria e i requisiti oggetto di 
avvalimento.  
Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 
- DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla 
parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; dichiarazione integrativa nei termini 
di cui al punto 4 del presente disciplinare;  
- dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 104 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la quale quest’ultimo si 
obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata 
dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;  
- originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti 
del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono essere 
dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a 
pena di nullità, ai sensi dell’art. 104, comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse 
messe a disposizione dall’ausiliaria;  
- PASSOE dell’ausiliaria; 
In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D.  
Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende 
subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto.  
Parte III – Motivi di esclusione  
Il concorrente compilale sezioni A-B-C-D del DGUE.  
Ciascun soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine al possesso dei requisiti 
di cui agli artt. 94, comma 1, lett.a), b), c), comma 3, comma 4, comma 5 lett. d), e) e comma 6, art. 96, comma 
8, art. 98, comma 3 lett. b), c), d), commi 8 e 9 del Codice – cfr. punto 4 del presente disciplinare.  
Parte IV – Criteri di selezione  
Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente la 
sezione «α» e compilando quanto segue:  
a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale;  

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economica e finanziaria;  
c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità tecnica e professionale, 
indicando specificamente il lotto per cui lo dichiara;  
Parte VI – Dichiarazioni finali  
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.  
Il DGUE deve essere presentato:  
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 
partecipano alla procedura in forma congiunta;  
- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, ovvero 
dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;  
- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per 
conto dei quali il consorzio concorre. 
 
La dichiarazione sul possesso dei requisiti di carattere generale di cui all'art. 94, commi 1 e 2 del Codice (Capo 
II – I requisiti di ordine generale - Articoli 94 e 95 del Codice” del DGUE), va resa individualmente anche dai 
soggetti, non firmatari della domanda di partecipazione alla gara di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g) e h) 
del comma 3 e del comma 4 dell’art. 94 del Codice. (compilare DGUE per la parte che interessa):  

• in caso di impresa individuale = titolare o direttore tecnico;  

• in caso di società in nome collettivo = soci amministratori o direttore tecnico;  
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• in caso di società in accomandita semplice = soci accomandatari o direttore tecnico;  

• in ogni caso = membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 
rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, membri degli organi con poteri di 
direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, 
del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero dell’amministratore di fatto.  

• In alternativa al rilascio della dichiarazione in via personale ed individuale da parte dei 
soggetti di cui all’art. 94, comma 3 del Codice, la dichiarazione medesima sul possesso dei requisiti di 
carattere generale di cui all'art. 94, commi 1 e 2 del Codice da parte dei predetti soggetti può essere 
rilasciata dal rappresentante legale del concorrente indicando i dati identificativi degli stessi oppure 
la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo 
aggiornato alla data di presentazione dell’offerta  
(cfr. Comunicato del MIT n. 6212 del 30 giugno 2023 relativo alle “Linee guida per la compilazione del 
modello di formulario di Documento di Gara unico Europeo (DGUE) approvato dal Regolamento di 
esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016”).  

La dichiarazione inerente il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 94, commi 1 e 2 del Codice 
deve riguardare anche i soggetti di cui al precedente punto che siano cessati dalla carica nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del presente bando. Il concorrente deve quindi dichiarare:  
I se vi siano soci, soggetti titolari di responsabilità legale, di poteri contrattuali o di direzione tecnica, cessati 
dalla carica nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando;  
II qualora vi siano tali soggetti, l'assenza delle cause di esclusione oppure l'indicazione delle sentenze passate 
in giudicato, i decreti penali irrevocabili e le sentenze di applicazione della pena su richiesta, in capo a tali 
soggetti cessati;  
III qualora vi siano soggetti nelle condizioni di cui al precedente punto per i quali sussistano cause di 

esclusione, dimostrazione di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente 

sanzionata del soggetto cessato. 

In alternativa al rilascio della dichiarazione in via personale ed individuale da parte dei predetti soggetti, la 
dichiarazione medesima sul possesso dei requisiti di ordine generale di cui all'art. 94, commi 1 e 2 del Codice 
da parte dei predetti soggetti può essere rilasciata dal rappresentante legale del concorrente anche con 
riferimento a ciascuno dei soggetti sopra indicati.  
Ai sensi dell'art. 96, comma 1 del Codice, la stazione appaltante esclude l'operatore economico in qualunque 
momento della procedura, qualora risulti che l'operatore economico si trovi, a causa di atti compiuti o omessi 
prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui agli artt. 94 e 95 del Codice.  
Ai sensi dell'art. 96, comma 13 del Codice, le cause di esclusione previste dagli articoli 94 e 95 non si applicano 

alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice penale o degli 

articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e affidate ad un custode o amministratore 

giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 

 

Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti temporanei di impresa, consorzio 
ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, GEIE), il modello DGUE dovrà essere 
sottoscritto:  
a) in caso di raggruppamento temporaneo/consorzio ordinario/GEIE già costituito sia dalla mandataria, sia 
dalle mandanti/sia dal consorzio, sia dalle imprese consorziate/sia dal GEIE, sia da tutte le imprese associate;  
b) in caso di raggruppamento temporaneo/consorzio ordinario/GEIE da costituire da tutti i legali 
rappresentanti delle imprese associande/da tutti i legali rappresentanti delle imprese che intendono 
consorziarsi/da tutti i legali rappresentanti delle imprese che intendono costituire il gruppo;  
c) in caso di consorzi stabili di cui all'art. 65, comma 2, lett. d) e consorzi di cui all'art. 65, comma 2, lett. b) e 
c) sia dal legale rappresentante del consorzio, sia dalle imprese indicate come esecutrici dell'appalto;  
d) in caso di avvalimento, sia dal legale rappresentante dell'impresa avvalente, che di quella ausiliaria.  
e) nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  
- se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi 
dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 
2009, n. 33 il modello DGUE con connessa dichiarazione sostitutiva deve essere sottoscritto sia dall'operatore 
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economico che riveste le funzioni di organo comune (che assume il ruolo di mandataria), sia dai legali 
rappresentanti delle imprese partecipanti al contratto di rete;  
- se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza, ma è priva di soggettività giuridica 
ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5 il modello DGUE deve essere sottoscritto 
dall'operatore economico che riveste le funzioni di organo comune, nonché da ognuna delle imprese aderenti 
al contratto di rete che partecipano alla gara;  
- se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 
comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di 
mandataria, il modello DGUE deve essere sottoscritto sia dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla 
rete che riveste la qualifica di mandataria (se il raggruppamento è già costituito), sia dai legali rappresentanti 
delle imprese partecipanti al contratto di rete ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 
raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla 
gara.  
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 94, commi 1, 

2 e 5, lett. b) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 94 comma 3 e 4 del Codice che hanno 

operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara. 

 

In materia di DGUE, la Stazione Appaltante si atterrà alle indicazioni di cui al Comunicato del MIT n. 6212 
del 30 giugno 2023 relativo alle “Linee guida per la compilazione del modello di formulario di Documento 
di Gara unico Europeo (DGUE) approvato dal Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione 
del 5 gennaio 2016” emanato come aggiornamento delle linee guida di cui alla circolare del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti 18 luglio 2016, n. 3 (GU 27 luglio 2016, n. 174).  
Una volta compilato il DGUE editato in ogni sua parte, questo dovrà:  
- essere sottoscritto digitalmente dal soggetto avente titolo ad impegnare l’operatore economico e, in caso 
di procuratore, andrà allegata copia conforme all’originale della relativa procura;  
- essere acquisito sulla piattaforma telematica.  
Allo stesso modo devono essere trasmesse le dichiarazioni eventualmente rese per le necessità espresse nelle 
linee guida del DGUE, sezione Avvertenze generali, quinto capoverso, e devono essere caricate a sistema in 
maniera analoga.  
Nel caso in cui nel DGUE siano dichiarate condanne o conflitti di interesse o fattispecie relative a risoluzioni 
o altre circostanze idonee ad incidere sull’integrità o affidabilità del concorrente (di cui agli artt. 94, 95 e 98 , 
del Decreto legislativo n. 36/2023, o siano state adottate misure di self cleaning, dovranno essere prodotti e 
trasmessi attraverso la piattaforma telematica e con le modalità innanzi descritte tutti i documenti pertinenti 
(ivi inclusi i provvedimenti di condanna) al fine di consentire alla stazione appaltante ogni opportuna 
valutazione.  
Nel caso in cui fossero intercorse variazioni in corso di gara rispetto ai soggetti che rivestono le cariche di cui 
all’art. 94, comma 3 e 4, o nuove operazioni societarie, gli operatori di cui sopra (concorrente, ausiliario) 
dovranno elencare i nominativi di tali soggetti e rendere nei loro confronti le dichiarazioni sull’assenza delle 
cause di esclusione previste dai medesimi commi dell’art. 94.  
In tale contesto, dovranno essere altresì tempestivamente comunicate le eventuali ulteriori variazioni alle 
dichiarazioni ed informazioni contenute nel DGUE e nella “Domanda di Partecipazione” producendo gli stessi 
documenti con le medesime modalità, evidenziando le variazioni intervenute e producendo se del caso 
documentazione opportuna. 
La Stazione Appaltante si riserva comunque la facoltà di eseguire il controllo della veridicità delle 
autodichiarazioni rese nel DGUE anche a campione e in tutti i casi in cui si rendesse necessario per assicurare 
la correttezza della procedura, chiedendo a qualsiasi concorrente di produrre con le modalità sopra descritte 
i nominativi dei soggetti di cui all’art. 94, comma 3 e 4. 
 

 12.2. DOCUMENTAZIONE ULTERIORE DA ALLEGARE  

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 

sulla base del modello denominato “MODELLO PER DICHIARAZIONI ULTERIORI”. 

Il concorrente allega:  
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− Documento attestante la garanzia provvisoria, di cui all’art. 106 del Codice,; 

− Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi dell’art. 106, 
comma 8 del Codice: copia conforme della certificazione di cui all’art. 106, comma 8 del Codice che giustifica 
la riduzione dell’importo della cauzione;  
− ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC;  
− patto di integrità sottoscritto per accettazione e conferma. Il concorrente deve inviare il Patto di integrità 
e disposizioni in materia di prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione, secondo il modello reso disponibile. Qualora il concorrente sia un soggetto plurimo 
temporaneo costituito o costituendo, o un soggetto di cui all’art. 65, comma 2 lett. b), c) e d), il documento 
va caricato/firmato congiuntamente dai soggetti componenti il soggetto plurimo o assimilato;  
− documentazione attestante il pagamento dell’imposta di bollo: I concorrenti devono produrre idoneo 
documento di attestazione dell’assolvimento imposta di bollo in una delle modalità previste dalla normativa 
vigente (cfr. Decreto del Presidente della Repubblica n. 642/72).  
In particolare, il pagamento della suddetta imposta del valore di € 16,00 viene effettuato tramite bollo 
virtuale previa autorizzazione rilasciata dall’Agenzia delle Entrate o tramite il servizio @e.bollo dell'Agenzia 
delle Entrate o per gli operatori economici esteri tramite il pagamento del tributo con bonifico utilizzando il 
codice Iban IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella causale la propria denominazione, codice 
fiscale (se presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce il pagamento.  
A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico ovvero del bonifico 
bancario.  
In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo numero seriale 
all'interno della dichiarazione contenuta nell'istanza telematica e allegare, obbligatoriamente copia del 
contrassegno in formato.pdf. Il concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei 
contrassegni.  
Le offerte non in regola con il bollo sono considerate valide ai fini della partecipazione alla procedura ma 

verranno comunicate al competente Ufficio dell’Agenzia delle Entrate. Il concorrente deve inviare e far 

pervenire, mediante inserimento nella busta digitale “A”, l’attestazione del pagamento degli oneri di bollo 

relativi all’istanza. A titolo esemplificativo, i concorrenti possono allegare copia scansionata del foglio sui cui 

viene apposta la marca da bollo, debitamente annullata, con l’indicazione del CIG della presente procedura 

di gara, o, in alternativa, ricorrendo alla marca da bollo virtuale, allegando il file della ricevuta relativa al 

pagamento del bollo. 

 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti  
 copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per 
atto pubblico o scrittura privata autenticata.  

 dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 68, co 2 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero la 
percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
riuniti o consorziati.  
 
Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti: 
 atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto designato 
quale capofila.  

 dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 68, co 2 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero la 
percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
consorziati.  

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo;  

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti 
temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 68 comma 1 del Codice conferendo mandato collettivo speciale 
con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto 
delle mandanti/consorziate;  
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c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 68, co 2 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero la 
percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
riuniti o consorziati.  
 
 
Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti  

➢ dichiarazione attestante: 

 
a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo;  

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti 
temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 68 comma 1 del Codice conferendo mandato collettivo speciale 
con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto 
delle mandanti/consorziate;  

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 68, co 2 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero la 
percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
riuniti o consorziati.  
 
Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 
potere di rappresentanza e soggettività giuridica  
 copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. n. 82/2005, con indicazione 
dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete;  

 dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese 
la rete concorre;  

 dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.  
 
Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 
potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica  
 copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 
per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione 
digitale, in seguito: CAD), recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa 
mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire 
un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD;  

 dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.  
 
Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo 
del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è 
privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo: 
 

 in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con allegato il mandato 
collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto 
designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora 
il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il 
mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 
25 del CAD;  

 in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegate le 
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dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: a) a quale concorrente, in 
caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; b) 
l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti 
temporanei;  

c) le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.  
 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura 
privata.  
Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del 
CAD, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 
dell’art. 25 del CAD.  
Le dichiarazioni integrative potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di partecipazione 
ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 
 

13. OFFERTA TECNICA 

L’operatore economico inserisce la documentazione relativa all’offerta tecnica nella Piattaforma secondo le 

modalità indicate nelle relative “Guide Pratiche”, a pena di inammissibilità dell’offerta e deve contenere, a 

pena di esclusione, i seguenti documenti: 

a) relazione tecnica dei servizi offerti nel rispetto di quanto richiesto nel Capitolato d'appalto; 

b) in caso di avvalimento premiale, contratto di avvalimento. 

 

La relazione contiene una proposta tecnico-organizzativa che illustra, con riferimento ai criteri e sub-criteri di 

valutazione indicati nella tabella di cui al successivo punto 15.1.  

 

L’offerta tecnica deve rispettare, pena l’esclusione dalla procedura di gara, le caratteristiche minime stabilite 

nei documenti di gara, nel rispetto del principio di equivalenza. 

Il materiale prodotto dovrà essere articolato in modo che gli elementi di natura qualitativa risultino 

chiaramente rilevabili e siano chiaramente associabili ai sub-criteri di cui segue il dettaglio. 

Per la descrizione degli elementi che compongono l'offerta tecnica, i partecipanti potranno utilizzare n. 20 

pagine complessive (per “pagina” si intende ciascuna delle due facce di un foglio di carta), redatte, in formato 

A4, con numerazione univoca e progressiva delle pagine, utilizzando un font Times New Roman 12 pt, 

interlinea singola, eventualmente contenenti diagrammi o schemi; non sono computati nel numero di pagine 

le copertine, gli eventuali sommari, ma compresi, eventuali allegati, eventuali certificazioni di organismi 

accreditati o istituti indipendenti: tale proposta dovrà attenersi all'esplicazione dei seguenti aspetti con una 

auspicabile suddivisione in paragrafi. 

A corredo della relazione tecnica, dovranno essere presentate certificazioni in corso di validità, “Bilancio 
sociale” o copia dell’ultimo “rapporto” redatto e consegnato alle rappresentanze sindacali assieme 
all’attestazione della conformità di quest’ultimo a quello trasmesso alle medesime rappresentanze 
sindacali.  
 
Tutta la documentazione presentata, trasformata in PDF, dovrà poi essere firmata digitalmente dal Legale 
Rappresentante del concorrente o persona munita da comprovati poteri di firma la cui procura sia stata 
prodotta nella Busta A.  
Inoltre, tutta la documentazione presentata in copia dovrà essere accompagnata da dichiarazione di 
conformità all’originale ai sensi del DPR 445/2000 e del DLgs n. 82/2005. 
 

N.B. La Stazione Appaltante si riserva di richiedere l'originale della documentazione prevista nel presente 
paragrafo in sede di verifica dei requisiti. In caso di discordanza tra l’originale e la copia scannerizzata 
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presentata a Sistema prevale l’originale salvo che l’errore non abbia comportato alterazione dei documenti, 
nel qual caso il concorrente verrà escluso dalla gara.  
In caso di partecipazione in R.T.I. o Consorzio i singoli documenti sopra citati, pena l’esclusione, per difetto di 
sottoscrizione, del concorrente dal/i Lotto/i a cui partecipa, devono essere sottoscritti con firma digitale:  
a) in caso di R.T.I o di Consorzi costituiti al momento di presentazione dell’offerta: dal legale rappresentante 
dell’impresa mandataria in caso di R.T.I. o del Consorzio stesso o persona munita da comprovati poteri di 
firma con le modalità di cui all’allegato del presente Disciplinare di gara;  
b) in caso di R.T.I. e Consorzi non costituiti al momento della presentazione dell’offerta, dal legale 
rappresentante o persona munita da comprovati poteri di firma (la cui procura dovrà essere allegata al campo 
“Procura” di cui al precedente paragrafo) di tutte le Imprese raggruppande o consorziande (ciò può avvenire 
con più firme in un unico documento o più documenti identici ciascuno sottoscritto dall’impresa 
raggruppanda).  
La presenza nella documentazione che compone l’“Offerta Tecnica” di indicazioni di carattere economico 
relative all'offerta che consentano di ricostruire la complessiva offerta economica costituisce causa di 
esclusione dalla gara.  
Si ribadisce che l’operatore economico, con le stesse modalità di presentazione della domanda di 
partecipazione, può richiedere la rettifica di un errore materiale contenuto nell’offerta tecnica o nell’offerta 
economica di cui si sia avveduto dopo la scadenza del termine per la loro presentazione a condizione che la 
rettifica non comporti la presentazione di una nuova offerta, o comunque la sua modifica sostanziale, e che 
resti comunque assicurato l’anonimato, fino al giorno fissato per la loro apertura (art. 101, comma 4 del 
Codice). 
 
Saranno escluse dalla gara, le offerte tecniche che, a insindacabile giudizio della Commissione di gara, non 
raggiungano, complessivamente, minimo 48 punti. 
 
Non sono ammesse le Offerte Tecniche che, in relazione anche ad un solo elemento di valutazione:  

• esprimono o rappresentano soluzioni tra loro alternative, opzioni diverse, proposte condizionate o altre 
condizioni equivoche o caratterizzate da ambiguità che non ne consenta una valutazione univoca;  

• prevedono soluzioni tecniche o prestazionali peggiorative rispetto a quanto previsto dalla 
documentazione a base di gara oppure incompatibili con quest’ultima; 

• sono in contrasto con la normativa tecnica applicabile all’intervento oggetto della gara o a disposizioni 
legislative o regolamentari imperative o inderogabili; 

L’Offerta Tecnica non può: 

• rendere palese, direttamente o indirettamente, in tutto o in parte l’Offerta Economica o comunque 
pregiudicarne la segretezza; 

• comportare alcun maggior onere, indennizzo, rimborso, adeguamento o altro, a carico della Stazione 
appaltante, pertanto sotto il profilo economico l’importo contrattuale determinato in base all’Offerta 
Economica resta insensibile alla predetta Offerta Tecnica; 

• contenere elementi proposti sotto condizione di variazioni del prezzo. 
 
Il verificarsi di una delle condizioni di cui sopra, comporta la non ammissibilità dell’Offerta Tecnica e 
l’esclusione del relativo offerente. 
L'offerta tecnica dell'aggiudicatario costituisce obbligazione contrattuale specifica, senza ulteriori oneri per 
la Stazione appaltante, e integra automaticamente la documentazione progettuale posta a base di gara 
compreso il Capitolato d'appalto.  
 
Si precisa che tanto negli elaborati progettuali che nelle relazioni tecniche di cui alle lettere precedenti, non 
dovranno essere fornite indicazioni di prezzo, che dovranno essere inserire esclusivamente nell’offerta 
economica. Nel caso dovessero rinvenirsi o leggersi elaborati o semplici diciture contenenti indicazione di 
costi o analisi o prezzi di ogni genere riferiti alla proposta progettuale, l’offerta non sarà valutata ed il 
concorrente verrà escluso dalla gara. 
 
L’operatore economico indica il nome e le qualifiche professionali delle persone fisiche incaricate delle 
prestazioni. 
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L’operatore economico che adotta un CCNL diverso da quello indicato e inserisce la dichiarazione di 
equivalenze delle tutele e l’eventuale documentazione probatoria sulla equivalenza del proprio CCNL nella 
sezione della piattaforma relativa all’offerta tecnica. 
Ai fini del rispetto della clausola sociale sulla stabilità occupazionale, il concorrente allega all’offerta tecnica 
un progetto di assorbimento atto ad illustrare le concrete modalità di applicazione della clausola sociale. 
L’operatore economico dichiara di assumersi l’obbligo, in caso di aggiudicazione del contratto, di assicurare 
all’occupazione giovanile una quota di 30 % e a quella femminile una quota di 30 % delle assunzioni necessarie 
per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali. 
L’operatore economico allega una dichiarazione firmata contenente i dettagli dell’offerta coperti da 
riservatezza, argomentando in modo congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta sono da 
segretare. Il concorrente a tal fine allega anche una copia firmata della relazione tecnica adeguatamente 
oscurata nelle parti ritenute costituenti segreti tecnici e commerciali. Resta ferma, la facoltà della stazione 
appaltante di valutare la fondatezza delle motivazioni addotte e di chiedere al concorrente di dimostrare la 
tangibile sussistenza di eventuali segreti tecnici e commerciali. 
 
Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 
sottoscrizione della domanda di cui al precedente art. 12.  
 
Il concorrente deve dichiarare quali informazioni fornite, inerenti l’offerta presentata, costituiscano segreti 
tecnici o commerciali, pertanto coperte da riservatezza (ex art. 35 del Codice).  
In base a quanto disposto dall’articolo 35, comma 4 lett. a) del Codice, il diritto di accesso agli atti e ogni 
forma di divulgazione sono esclusi in relazione alle informazioni fornite dai concorrenti nell’ambito delle 
offerte che costituiscono, secondo motivata e comprovata dichiarazione del concorrente, segreti tecnici o 
commerciali. Sul punto si chiarisce che i segreti tecnici e commerciali non devono essere semplicemente 
asseriti ma devono essere effettivamente sussistenti e di ciò deve essere dato un principio di prova da parte 
dell’Operatore.  
Il concorrente deve quindi allegare nel Portale una dichiarazione in formato elettronico, firmata digitalmente 
e denominata “Segreti tecnici e commerciali”, nella sezione Busta Tecnica, contenente i dettagli dell’offerta 
coperti da riservatezza, accompagnata da idonea documentazione che:  
− argomenti in modo approfondito e congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta sono da 
segretare:  
− fornisca un “principio di prova” atto a dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti tecnici e 
commerciali.  
Il concorrente deve allegare nel Portale anche una copia della documentazione tecnica adeguatamente 
oscurata nelle parti ritenute costituenti segreti tecnici e commerciali, firmata digitalmente e denominata 
“Documentazione tecnica oscurata”.  
La Stazione Appaltante si riserva comunque di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto 
di accesso ai soggetti interessati e, in particolare, garantirà visione ed eventuale estrazione in copia di quella 
parte della documentazione che è stata oggetto di valutazione e conseguente attribuzione del punteggio da 
parte della Commissione giudicatrice qualora strettamente collegata all’esigenza di tutela in giudizio del 
richiedente.  
La Stazione Appaltante si riserva di imporre alle ditte concorrenti condizioni intese a proteggere il carattere 
di riservatezza delle informazioni rese disponibili.  
Si precisa che la Stazione Appaltante non effettuerà ulteriori informative e procederà, su richiesta scritta del 
concorrente, entro 15 giorni a comunicare quanto previsto dall’art. 76, comma 2 del Codice, fermo restando 
quanto previsto dal comma 4 del medesimo articolo.  
La documentazione tecnica e tutti gli altri allegati contenuti nella Busta Tecnica devono essere firmati 
digitalmente dal rappresentante legale dell’impresa concorrente o da persona diversa purché munita di 
comprovati poteri di firma (allegando la relativa procura nella busta Amministrativa).  
Nel caso di concorrenti associati l’offerta tecnica dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 
sottoscrizione della domanda.  
In caso di certificazioni dovranno essere allegate le relative scansioni a comprova del possesso del requisito. 
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14. OFFERTA ECONOMICA 

L’operatore economico inserisce la documentazione economica, nella Piattaforma secondo le modalità 
indicate nelle relative “Guide Pratiche”, a pena di inammissibilità dell’offerta, che deve essere firmata con le 
modalità indicate al precedente art. 12.1 e deve contenere, a pena di esclusione, i seguenti elementi: 
a) il ribasso sul prezzo complessivo, al netto di Iva, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da 
interferenze. Verranno prese in considerazione fino a 2 cifre decimali; 
b) la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro; 
c) la stima dei costi della manodopera. 
Ai fini della stima dei costi della manodopera, il concorrente deve altresì indicare i contratti collettivi che 
vengono applicati al personale addetto all’esecuzione dei servizi oggetto di ciascun Lotto per cui si presenta 
offerta secondo i principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti di cui al DLgs 36/2023. Pertanto, dalla 
relazione di cui al presente punto, si deve evincere che i contratti che si intende applicare sono conformi a 
detti principi.  
N.B.: I costi della manodopera e i costi aziendali vanno indicati in termini assoluti in relazione all’ipotesi 
massima prevista, ovvero che a seguito della stipula della Convenzione vengano emessi Ordinativi di 
fornitura per un valore pari all’importo massimo spendibile di ciascun Lotto. 
 
Resta la possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo deriva da 
una più efficiente organizzazione aziendale o da sgravi contributivi che non comportano penalizzazioni per la 
manodopera.  
Il concorrente, nel caso dichiari costi della manodopera inferiori rispetto a quelli stimati dall’Ente, dovrà 
allegare nella Busta Economica una relazione giustificativa dei costi inferiori dichiarati onde consentire alla 
Stazione Appaltante di attivare immediatamente il subprocedimento di verifica della congruità di tali costi ex 
art. 110 del D.Lgs. 36/2023. 
L’offerta è omnicomprensiva di tutti i costi necessari allo svolgimento delle prestazioni previste per il presente 
affidamento dai relativi documenti di gara tutto incluso e nulla escluso. 
La validità dell’offerta non potrà essere inferiore a 180 giorni dalla data di scadenza dei termini di 
presentazione: la stazione appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di detto termine. 
In caso di discordanza tra ribasso espresso in cifre ed in lettere prevarrà il ribasso più conveniente per 
l’Amministrazione come previsto dall’art. 72 del R.D. 827/24 e s.m.i.. 
Sono inammissibili le offerte economiche maggiori o uguali alla base d’asta unitaria.  
L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del 
concorrente o da un suo procuratore. 
Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 
sottoscrizione della domanda.  
Con la presentazione dell’offerta, in caso di aggiudicazione, il concorrente si obbliga irrevocabilmente nei 
confronti del committente ad eseguire il servizio, in conformità a quanto indicato nell’Offerta tecnica e 
nell’Offerta economica.  
Gli oneri fiscali sono in conformità alle leggi vigenti.  
Il concorrente dovrà, quindi, inviare e fare pervenire l’Offerta economica, nei termini e con le modalità 
descritte dal presente atto e a pena di esclusione, secondo le disposizioni di seguito indicate.  
La compilazione dell’offerta economica avverrà su piattaforma telematica in modalità upload di documenti 
la quale prevede, in sintesi:  
▪ la predisposizione del file dell’offerta, a cura dell’operatore economico, sulla base del facsimile 

predisposto dalla stazione appaltante disponibile nella piattaforma telematica;  

▪ la trasformazione del file contenente l’offerta economica da formato .xls a formato PDF;  

▪ la firma digitale dell’offerta economica come di seguito meglio specificato;  

▪ il successivo upload dell’offerta economica firmata digitalmente e degli ulteriori documenti allegati 
di seguito meglio precisati;  

▪ il salvataggio dei documenti precedentemente caricati.  
 
L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione della 

domanda. 
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Si precisa che il mancato utilizzo dei MODELLI predisposti per la presentazione delle offerte non costituisce 
causa di esclusione a condizione che siano egualmente trasmesse tutte le dichiarazioni e informazioni in essi 
richiesti e che siano rilasciate nelle forme previste dalle vigenti disposizioni richiamate nei predetti Moduli. 
Pertanto, al fine di ridurre al minimo le esclusioni dalla gara per inesattezze e/o omissioni si raccomanda di 
usare i modelli di istanza ed offerta allegati alla presente agli atti di gara.  
La Stazione Appaltante non è tenuta a rimborsare alcun onere o spesa sostenute dal Concorrente per la 
preparazione e la presentazione dell’Offerta medesima, anche nel caso di successiva adozione di 
provvedimenti in autotutela, che comportino la mancata aggiudicazione della presente gara e/o la mancata 
stipula della Convenzione.  
L’Aggiudicatario dell’Appalto resta vincolato anche in pendenza della stipula della Convenzione o, qualora si 
rifiutasse di stipularla, saranno applicate le sanzioni di legge, nel rispetto dei limiti statuiti dall’articolo 18 del 
Codice. 
Si ribadisce che l’operatore economico, con le stesse modalità di presentazione della domanda di 
partecipazione, può richiedere la rettifica di un errore materiale contenuto nell’offerta tecnica o nell’offerta 
economica di cui si sia avveduto dopo la scadenza del termine per la loro presentazione a condizione che la 
rettifica non comporti la presentazione di una nuova offerta, o comunque la sua modifica sostanziale, e che 
resti comunque assicurato l’anonimato, fino al giorno fissato per la loro apertura (art. 101, comma 4 del 
Codice). 
 

15. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione verrà effettuata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata 

sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art.108 comma 2 del Codice, da una Commissione 

giudicatrice, nominata dopo la presentazione delle offerte. 

L’affidamento del servizio oggetto della presente gara sarà effettuato a favore del concorrente la cui offerta 

risulti più vantaggiosa sotto il profilo del merito tecnico-organizzativo, della qualità del servizio e delle sue 

modalità di gestione, e del prezzo offerto in sede di gara, calcolato come in appresso. L’aggiudicazione sarà 

effettuata a favore del soggetto che riporterà complessivamente il punteggio più alto (max 100 punti) e 

avverrà anche in presenza di una sola offerta valida. 

La Commissione Giudicatrice potrà fare richiesta di chiarimenti in merito alle offerte tecniche presentate 

per il tramite del Presidente della Commissione, in ossequio a quanto disposto dal comma 3 dell’art. 101 D. 

Lgs. n. 36/2023 sul c.d. “Soccorso Procedimentale” (vedasi, tra gli altri, la sentenza Consiglio di Stato – Sez. 

5 - n. 6875/2024). 

Il Punteggio complessivo massimo attribuibile: PUNTI 100 sono cosi articolati:   

1. Offerta tecnico-qualitativa del servizio max 80 punti. 

2. Offerta economica max 20 punti. 

Le offerte saranno esaminate e valutate dalla Commissione giudicatrice sulla base dei criteri di 

valutazione e relativi pesi di seguito indicati, per un massimo di 100 punti. 

16. CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nei sottostanti 

paragrafi e nelle inerenti tabelle, con la relativa ripartizione dei punteggi (PUNTEGGIO TOTALE MAX 80). 

17. Criteri valutazione dell’offerta tecnica – punteggio massimo 80 punti così attribuiti: 

 

A. QUALITA’ ORGANIZZATIVA DELL’IMPRESA: Max punti 30, così articolati: 
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A.1 Dotazione strumentale Max Punti 4 

A.2 Capacità di contenimento del “turn over” degli operatori Max Punti 3 

A.3 Strumenti di qualificazione organizzativa del lavoro Max Punti 4 

A.4 

Formazione, qualificazione ed esperienza professionale delle figure 

professionali aggiuntive a quelle previste per l’espletamento del servizio. 

(l’indicazione delle figure professionali aggiuntive deve essere accompagnata da 

un adeguato progetto di lavoro e di impiego che implementa ed integra i servizi 

ad oggetto dell’appalto) 

Max Punti 7 

A.5 
Presenza di azioni volte a promuovere la parità di genere, generazionale 
e l’inclusione lavorativa di persone con disabilità. Max Punti 3 

A.6 
Integrazione nel territorio di riferimento mediante la formalizzazione di intese 
con soggetti istituzionali e non, in cui sia espressamente esplicitata la finalità 
dell’intesa raggiunta e la sua ricaduta sull’utenza (punti 0,5 per ogni intesa) 

Max Punti 4 

A.7 Adattabilità e flessibilità nella gestione dei rapporti con gli utenti Max Punti 2 

A.8 

Possesso di certificazione SA8000 rilasciata da Enti di Certificazione accreditati 
dal SAAS  
Non posseduta                                                                                                  0  
In possesso dell’operatore economico singolo ovvero della mandataria in caso 
di raggruppamenti                                                                                            1  
In possesso di tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento    3 
 
 

Max Punti 3 

Si specifica, inoltre, che le informazioni e i dati, anche documentali, da fornire per le voci di cui sopra, devono 

riferirsi esclusivamente a quanto già realizzato, esperito e sperimentato dalla Ditta sino al momento della 

presentazione dell’offerta, ad eccezione della voce “Formazione qualificazione ed esperienza professionale 

delle figure professionali aggiuntive a quelle previste per l’espletamento del servizio” che si riferisce al servizio 

da appaltare. 

 

B. QUALITA' DEL SERVIZIO: Max Punti 50, così articolati: 

 

B.1 Capacità di lettura dei bisogni sociali del territorio Max punti 5 

B.2 

Capacità progettuale:  

• Modalità di realizzazione del servizio                                         max 8  

• Analisi delle criticità attuative e proposte di soluzioni            max 5 

• Processi di redazione dei progetti individualizzati di assistenza 
specialistica   

                                                                                                                          max 6    

• Capacità di rispondere a specifiche esigenze assistenziali (con 
particolare riferimento alle disabilità che compromettono l’area del 
neurosviluppo e l’area comportamentale)                                                             
max 4 

• Modalità di coinvolgimento del gruppo classe nel processo di 
inclusione dell’alunno con disabilità                                                             max 
2     

 

Max punti 25 

B.3 

Interventi innovativi e Proposte migliorative 

(es. estensione degli orari, potenziamento di personale qualificato, attività 

integrative per utenti vulnerabili, ecc.). 

Max punti 10 



36/44 

 

B.4 

Capacità di potenziamento delle relazioni sociali dei beneficiari e 

delle loro famiglie e del loro coinvolgimento nelle attività proposte 

dal territorio  

Max punti 7 

B.5 
Modalità e strumenti di monitoraggio e valutazione delle attività e 

del grado di soddisfacimento dell’utenza (precisazione degli strumenti) 
Max punti 3 

 
18. METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA 

TECNICA 

 

La valutazione dell’Offerta tecnica è effettuata dalla Commissione giudicatrice come segue: 

a) la valutazione avviene distintamente per ciascuno degli elementi a valutazione di tipo qualitativo 

e discrezionale dei quali è composta, elencati all’articolo 21 in base alla documentazione 

contenuta nella busta dell’Offerta Tecnica. Gli aspetti delle Offerte Tecniche che non hanno 

attinenza con gli elementi di valutazione, non concorrono all’attribuzione di vantaggi in termini di 

punteggio, a prescindere dal loro valore intrinseco.   

b) al singolo sub-elemento con valutazione di natura discrezionale, è attribuito un coefficiente, 

compreso tra 0 (zero) e 1 (uno), da parte di ciascun commissario secondo la seguente scala di 

valori (con possibilità di attribuzione di coefficienti intermedi in caso di giudizi intermedi): 

 
 

c) a ciascun singolo sub-elemento che compone l’elemento di valutazione, oppure per ciascun 

singolo elemento di valutazione non suddiviso in sub-elementi, è effettuata la media (oppure la 

somma), dei coefficienti attribuiti da ciascun commissario ed è individuato il relativo coefficiente, 

riportando ad 1 (uno) la media (o la somma) di valore più elevato e proporzionando a tale media (o 

a tale somma) di valore più elevato, le medie (o le somme) delle altre offerte, secondo la formula: 

 

C(a) = Σn[ Wi *V(a)i] 

dove: 

C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 

n = numero totale dei requisiti; 

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito(i); 

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i), variabile da zero a 

uno, ed attribuiti dai singoli commissari, così come previsto all’allegato (G), lett. a), p.to 4 

(art.120) del D.P.R. n. 207/2010; 

Σn = è la somma dei prodotti tra i coefficienti e i pesi di ciascun requisito dell’offerta 

  

a) a ciascun singolo sub-elemento che compone l’elemento di valutazione, oppure a ciascun singolo 

elemento di valutazione non suddiviso in sub-elementi, è assegnato un punteggio (cosiddetto indice di 

Giudizio 
Esempio di 

valori 
Criterio di giudizio della proposta /del miglioramento 

Eccellente 1,0 è ragionevolmente esclusa la possibilità di soluzioni migliori 

Ottimo 0,8 aspetti positivi elevati o buona rispondenza alle aspettative 

Buono 0,6 aspetti positivi evidenti ma inferiori a soluzioni ottimali 

Discreto 0,4 aspetti positivi apprezzabilmente di qualche pregio 

Modesto 0,2 appena percepibile o appena sufficiente 

Assente/irrilevante 0,0 nessuna proposta o miglioramento irrilevante 
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valutazione) costituito dal prodotto del relativo coefficiente, da 0 (zero) a 1 (uno), per il sub-peso o per il 

peso previsto all’articolo 21; 

b) il punteggio dell’offerta tecnica dovrà raggiungere, prima delle operazioni di riparametrazione, minimo 48 

punti per consentire l’ammissione del concorrente alle successive fasi; Il concorrente sarà escluso dalla 

gara nel caso in cui consegua un punteggio inferiore alla predetta soglia; 

c) per gli elementi cui è assegnato un punteggio tabellare, il relativo punteggio è assegnato, 

automaticamente e in valore assoluto, sulla base della presenza o assenza nell’offerta, dell’elemento 

richiesto; 

 

Al termine dell’attribuzione del punteggio tecnico la Commissione giudicatrice incaricata della valutazione 
delle offerte procederà alla dichiarazione di non ammissibilità alle fasi successive della gara per i concorrenti 
che non avessero conseguito un punteggio di almeno 48 punti su 80 punti disponibili. 

 

RIPARAMETRAZIONE: I punteggi assegnati ad ogni concorrente in base ai sub-criteri ed ai sub-pesi verranno 
riparametrati con riferimento ai pesi previsti per l’elemento di partenza. Non è prevista la riparametrazione 
sul punteggio tecnico complessivo. 
 

 
Il progetto tecnico organizzativo dovrà constare di relazioni illustrative corrispondenti ai criteri qualitativi di 
valutazione sopra riportati, così da consentire alla Commissione giudicatrice l’attribuzione dei punteggi nella 
stessa tabella indicati. Nella valutazione del progetto per la gestione del servizio oggetto di gara, sarà 
apprezzata la sintesi abbinata alla chiarezza ed esaustività della proposta e pertanto, l’elaborato progettuale 
escluso l’indice, non deve superare complessivamente n. 20 pagine formato A4, composte di due facciate 
numerate in ordine progressivo. Ciascuna facciata, dovrà essere composta di non oltre 40 righe, formato Time 
New Roman, carattere 12. Si precisa che non saranno oggetto di valutazione le pagine eccedenti il numero di 
20 (40 facciate), fatti salvi gli allegati necessari.  
Il progetto proposto dall’Impresa affidataria in sede di gara costituirà parte integrante, insieme al capitolato 
e al contratto, degli atti disciplinanti il servizio ed i rapporti dell’aggiudicatario con il Comune. 
 

19. CRITERIO DI ATTRIBUZIONE COEFFICIENTE PER CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA 

a) l’elemento prezzo è costituito dal ribasso percentuale sui corrispettivi di cui all’articolo 2.1, numero 1), 
3) e 4), con le modalità e alle condizioni di cui all’articolo 4.2.1; 

b)  al ribasso percentuale sul prezzo: 
- è attribuito il coefficiente uno all’offerta massima (più vantaggiosa per la Stazione appaltante); 
- è attribuito il coefficiente intermedio per interpolazione lineare alle offerte intermedie; 
- i coefficienti sono attribuiti applicando la seguente formula: 

 

V(a) i = (Ri / Rmax ) α 

dove: 

V(a) i = coefficiente del ribasso dell’offerta (a) in esame variabile da zero a uno; 

Ri = ribasso dell’offerta in esame; 

Rmax = massimo ribasso tra tutti quelli offerti (più vantaggioso per la Stazione appaltante); 

α = 0,20 (esponente correttivo) 

 
All’offerta economica verrà attribuito il valore derivante dal prodotto di Vi x 20 punti. 
 

 

 

 

20. METODO DI CALCOLO DEI PUNTEGGI 
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La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, procederà, in 

relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il seguente metodo 

aggregativo compensatore. 

Il punteggio è dato dalla seguente formula: 

 

𝑃𝑖 = ∑𝐶𝑥𝑖 ∙ 𝑃𝑥

𝑛

𝑥=1

 

 

dove 

𝑃𝑖= punteggio del concorrente i-esimo 

𝐶𝑥i = coefficiente criterio di valutazione X per il concorrente i-esimo 

𝑃x = punteggio criterio X 

X = 1, 2, …, 6 

La stazione appaltante procederà ad assegnare al concorrente che ha ottenuto il punteggio più alto su un 

singolo criterio il massimo punteggio previsto per lo stesso e alle altre offerte un punteggio proporzionale 

decrescente.  

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 

 

21. VERIFICA DELL’ANOMALIA DELL’OFFERTA NELL’IPOTESI DI PROCEDURA OEPV 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 110 del D. Lgs. 36/2023, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi 
specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della Commissione 
Giudicatrice, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 
anormalmente basse. 

Ai fini della verifica di anomalia la stazione appaltante fa riferimento ai punteggi ottenuti dai concorrenti dopo 
la relativa riparametrazione dell’offerta tecnica. 

L’offerta è considerata anormalmente bassa se la stessa presenta sia i punti relativi al prezzo, sia la somma 
dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei 
corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara.  

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, delle spiegazioni, se del caso indicando le 
componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale, assegnando un termine non superiore a quindici giorni 
dal ricevimento della richiesta. 

Le spiegazioni, ai sensi del comma 2 dell’art. 110, possono riguardare i seguenti elementi: 

a) l'economia del processo di fabbricazione dei prodotti o dei servizi prestati; 

b) le soluzioni tecniche prescelte o le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per 
fornire i prodotti o per prestare i servizi; 

c) l'originalità delle forniture o dei servizi proposti dall'offerente.  

Si precisa che, ai sensi del comma 4 dell’art. 110, del Codice non sono ammesse giustificazioni:  

• in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate dalla 
legge; 

 

Il RUP, anche con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 

dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante 

audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  
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Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel 

complesso, inaffidabili ai sensi del comma 5 dell’art. 110 del Codice e procede ai sensi del seguente articolo. 

 

22. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata dal RUP dopo la scadenza del termine per la presentazio-ne delle 

offerte ed è composta da un numero dispari di 3 (tre) membri, esperti nello specifico set-tore cui si riferisce 

l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi 

dell’articolo 93, comma 5 del Codice. A tal fine viene richiesta, prima del conferimento dell’incarico, apposita 

dichiarazione. La composizione della commissione giudi-catrice e i curricula dei componenti sono pubblicati 

sul sito istituzionale nella sezione “Ammini-strazione trasparente”. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economi-che dei 

concorrenti, può riunirsi con modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni ed 

opera attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale EmPULIA.  

La commissione è nominata dal Rup e sarà formata da componenti esperti appartenenti ai comuni costituendi 

l’Ambito Territoriale.   

Il RUP si avvale dell’ausilio del Seggio di Gara, presieduto dallo stesso e coadiuvato dal Responsa-bile di Fase 

nella fase di Affidamento (RFA), ove nominato, e da un altro componente scelto priori-tariamente tra i 

dipendenti dell’Ente, ai fini della verifica della documentazione amministrativa e nello specifico: controllare 

la completezza della documentazione amministrativa presentata, veri-ficare la conformità della 

documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente discipli-nare e attivare la procedura di 

soccorso istruttorio di cui al successivo Art. 26. 

Il Seggio di Gara si riserva, a propria discrezione, di aprire e verificare anche la documentazione 

amministrativa del secondo classificato ove venga attivato l’istituto del soccorso istruttorio al pri-mo 

classificato. 

 

23. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 

Ai sensi dell’art. 107, comma 3, del Codice, la S.A. si avvale della facoltà di applicare alla presente 
procedura l’inversione procedimentale, pertanto procede prima alla valutazione dell’offerta 
tecnica, poi alla valutazione dell’offerta economica di tutti i concorrenti, alla verifica dell’anomalia 
dell’offerta e alla verifica della documentazione amministrativa.  

La modalità telematica della procedura di gara è garantita dalla piattaforma telematica di e-
procurement Empulia http://www.empulia.it/tno-a/empulia/SitePages/Home.aspx, che assicura 
l'integrità delle offerte, nonché la tracciabilità di ogni operazione compiuta. 

Le sedute di gara si terranno in modalità virtuale secondo la funzionalità messa a disposizione dalla 
piattaforma EmPULIA.  

Si precisa che le sedute di gara virtuali, ovvero quelle che si svolgono mediante piattaforme 
telematiche, sono ammissibili e non inficiano la legittimità della procedura di gara. La normativa e 
la giurisprudenza hanno chiarito che, grazie alla tracciabilità e all'inviolabilità delle offerte garantite 
dalle piattaforme, la mancata presenza fisica dei partecipanti alle sedute non compromette la 
validità del procedimento. 

Peraltro la piattaforma  Empulia utilizzata per l’espletamento della gara, assicura l’intangibilità del 
contenuto delle offerte (indipendentemente o meno della presenza o meno del pubblico), posto che 
ogni operazione compiuta risulta essere naturalmente tracciata dal sistema elettronico senza 
possibilità di alterazioni; in altri termini, è garantita non solo la tracciabilità di tutte le fasi ma proprio 

http://www.empulia.it/tno-a/empulia/SitePages/Home.aspx
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l’inviolabilità delle buste elettroniche contenti le offerte e l’incorruttibilità di ciasccun documento 
presentato 

La giurisprudenza ha chiarito che nelle gare telematiche, l'apertura delle offerte può avvenire senza 
la seduta pubblica, grazie alla tracciabilità garantita dalle piattaforme e-procurement. Questo si basa 
sul fatto che le piattaforme garantiscono l'inviolabilità e l'immodificabilità delle offerte elettroniche. 

La prima seduta di gara si terrà il giorno 26.06.2025, alle ore 10:00. 

Il Responsabile del Procedimento della Stazione appaltante si riserva la facoltà insindacabile di non 
far luogo alla gara nel giorno prefissato, o di prorogarne la scadenza, senza che i concorrenti possano 
accampare alcune pretesa al riguardo. 

 

24. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

 

La commissione giudicatrice in una o più sedute riservate procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte 
tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel 
presente disciplinare.  
La commissione individua gli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento e li comunica al RUP 
che procederà ai sensi dell’art. 90, comma 1, lett. d) del Codice.  
La Commissione procede alla riparametrazione dei punteggi.  
La Commissione non procederà all’apertura dell’offerta economica degli Operatori che non hanno superato 
la soglia di sbarramento.  
Nella medesima seduta, o in una seduta successiva, la commissione procederà allo sblocco delle offerte 
economiche e quindi alla relativa valutazione.  
Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 110 del Codice, e in ogni altro caso 
in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, chiude la seduta 
dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al successivo punto. Nel caso in cui le 
offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi differenti per il 
prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il concorrente che ha 
ottenuto il miglior punteggio sulla qualità.  
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 
punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio.  
All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione redige la graduatoria e procede ai sensi di quanto 
previsto al punto successivo.  
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione 

provvede a comunicare tempestivamente al RUP che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 90, comma 1, lett. 

d) del Codice - i casi di esclusione da disporre per: 

− mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 
concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste “Documentazione amministrativa” e “Offerta 
tecnica”;  
− presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 70, 
comma 4, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche;  
− presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 70, comma 4 lett. c) e f) del Codice, in quanto la 
commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica per 
reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara. 
 
Al termine delle operazioni di cui sopra la Piattaforma consente la prosecuzione della procedura ai soli 
concorrenti ammessi alla valutazione delle offerte economiche. 
La commissione giudicatrice procede all’apertura e alla valutazione delle offerte economiche, secondo i criteri 
e le modalità descritte nel disciplinare e, successivamente, all’individuazione dell’unico parametro numerico 
finale per la formulazione della graduatoria. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 
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differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, è collocato primo in graduatoria il 
concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 
punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, i predetti concorrenti, su richiesta della stazione 
appaltante, presentano un’offerta migliorativa sul prezzo entro 5 giorni dalla richiesta. La richiesta è 
effettuata secondo le modalità previste al punto 2.3. È collocato primo in graduatoria il concorrente che ha 
presentato la migliore offerta. Ove permanga l’ex aequo la commissione procede mediante sorteggio ad 
individuare il concorrente che verrà collocato primo nella graduatoria. La stazione appaltante comunica il 
giorno e l’ora del sorteggio. secondo le modalità previste punto 2.3. 
La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti i prezzi offerti. All’esito delle operazioni di cui sopra, 
la commissione, redige la graduatoria. 
 
25. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all'art. 110 del D. Lgs. 36/2023, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi 

specifici, l'offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della Commissione 

Giudicatrice, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 

anormalmente basse. 

Ai fini della verifica di anomalia la stazione appaltante fa riferimento ai punteggi ottenuti dai concorrenti dopo 

la relativa riparametrazione dell'offerta tecnica. 

L'offerta è considerata anormalmente bassa se la stessa presenta sia i punti relativi al prezzo, sia la somma 

dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei 

corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara.  

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, delle spiegazioni, se del caso indicando le 

componenti specifiche dell'offerta ritenute anomale, assegnando un termine non superiore a quindici giorni 

dal ricevimento della richiesta. 

Le spiegazioni, ai sensi del comma 2 dell'art. 110, possono riguardare i seguenti elementi: 

l'economia del processo di fabbricazione dei prodotti o dei servizi prestati; 

le soluzioni tecniche prescelte o le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per fornire 

i prodotti o per prestare i servizi; 

l'originalità delle forniture o dei servizi proposti dall'offerente.  

Si precisa che, ai sensi del comma 4 dell'art. 110, del Codice non sono ammesse giustificazioni:  

in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate dalla legge; 

 

Il RUP, anche con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 

dall'offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l'anomalia, può chiedere, anche mediante 

audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP esclude le offerte che, in base all'esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel 

complesso, inaffidabili ai sensi del comma 5 dell'art. 110 del Codice e procede ai sensi del seguente articolo.  

 

26. VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

 
Concluse le operazioni di cui al precedente paragrafo, il RUP procede a:  
a) Verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare 
nei confronti del primo aggiudicatario;  

b) Attivare la procedura di soccorso istruttorio;  

c) Redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;  

d) Redigere il provvedimento che determina le eventuali esclusioni nonché il provvedimento di 
aggiudicazione.  
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Di tale atto sarà data comunicazione ai concorrenti a mezzo PEC all’indirizzo comunicato in fase di 

registrazione entro (cinque) giorni. Tale verifica avverrà, ai sensi dell’art. 99 del Codice, attraverso l’utilizzo 

del sistema del fascicolo virtuale dell’operatore economico, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui 

alla delibera n. 464 del 27 luglio 2022.  

 

27. GARANZIA DEFINITIVA E STIPULA DEL CONTRATTO  

L’impresa aggiudicataria dovrà costituire, all’atto della sottoscrizione del contratto, una garanzia fideiussoria 

pari al 2 % dell’importo contrattuale, secondo le modalità e i termini di cui all'art. 117 del D. Lgs. n° 36/2023, 

per l’intera durata dell’appalto a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal contratto.  

Tale cauzione garantirà anche l’eventuale risarcimento dei danni, nonché il rimborso delle spese che la 

stazione appaltante dovesse eventualmente sostenere durante la gestione appaltata, per fatto 

dell’appaltatore, a causa dell’inadempimento o cattiva esecuzione del contratto.  

L’appaltatore è obbligato a reintegrare la cauzione di cui la Stazione Appaltante abbia dovuto avvalersi, in 

tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto. La cauzione verrà comunque svincolata al termine del 

rapporto contrattuale e dopo che sia stata accertata la sussistenza di tutti i presupposti di legge per procedere 

in tal senso. 

In caso di risoluzione del contratto per inadempimento la cauzione sarà incamerata da questo Comune, fino 

alla copertura dei danni e delle indennità dovute all'appaltatore e fatto salvo il risarcimento del danno 

ulteriore. 

Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte le spese relative e conseguenti al contratto, nessuna esclusa o 

eccettuata, ivi comprese quelle di bollo e registrazione secondo le modalità di pagamento che saranno 

comunicate dall’ufficio contratti della stazione appaltante. 

L’Ambito Territoriale si riserva, nei casi di urgenza e/o necessità, di dare avvio alla prestazione contrattuale 

con l’emissione di apposito ordine anche in pendenza della sottoscrizione del contratto, previa produzione 

delle polizze assicurative e della copia dei contratti di lavoro del personale. 

 

28. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 

agosto 2010, n. 136. 

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

• gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 

dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

• le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

• ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel 

caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una 

commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un 

legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta 

comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di una 

sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro. 

  

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto 

comporta la risoluzione di diritto del contratto. 

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica 

dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza 

avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o 
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postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in 

dipendenza del presente contratto. 

 

29. CODICE DI COMPORTAMENTO 

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai principi 

e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della Repubblica 16 

aprile 2013 n. 62 e nel codice di comportamento di questa stazione appaltante nel Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, nonché nella sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza 

del PIAO. 

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario ha l’onere 

di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante al seguente link 

http://www.provincia.barletta-andria-trani.it/AmministrazioneTrasparente.aspx. 

 

 

30. ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti della procedura è assicurato in modalità digitale mediante acquisizione diretta dei dati e 

delle informazioni inseriti nelle piattaforme di e-procurement, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 35 

del Codice e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi, secondo le 

modalità indicate all’articolo 36 del codice. 

 

31. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro competente in relazione alla sede del 
committente, e quindi il Tribunale Amministrativo della Puglia-Sezione di Bari, rimanendo espressamente 
esclusa la compromissione in arbitri.  
Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 215 del Codice relativamente al Collegio consultivo tecnico 
formato secondo le modalità di cui all’allegato V.2 del Codice, al fine di prevenire le controversie o consentire 
la rapida risoluzione delle stesse o delle dispute tecniche di ogni natura che possano insorgere nell'esecuzione 
del contratto. I costi sono ripartiti tra le parti.  
Il collegio è costituito da n. 3 membri.  

 
32. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

La Provincia Barletta Andria Trani in conformità al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection 
Regulation – GDPR)  informa sulle modalità di trattamento dei dati da Lei forniti, in sede di presentazione 
dell’offerta.  
Il Titolare del trattamento è la Provincia Barletta Andria Trani, con sede in Andria, Piazza San Pio X n. 9. 
Il Responsabile della Protezione dei è l’Avv. Adamo Brunetti, contattabile all’indirizzo: 
a.brunetti@code4com.it. 
Il delegato al trattamento di tali dati è il dirigente dott.ssa Palma Colagiacomo.  
Sono Responsabili esterni la società Empulia s.p.a. che gestisce la piattaforma telematica. La casella di posta 
elettronica, cui potrà indirizzare questioni relative al trattamento di dati che La riguardano, è: 
cultura.sporteturismo.politichesociali@cert.provincia.bt.it.  
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è la gestione della gara, la stipula e l’esecuzione 
di contratti di appalto/concessione. La base giuridica del trattamento è l’art. 6 par. 1 lett. b) del Regolamento 
2016/679/UE e il d. lgs. 36/2023.  
I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) 
nonché, in forma aggregata, a fini statistici.  
I dati saranno comunicati ad ANAC, Autorità giudiziaria, Ministero dell’Interno/Prefetture, Stazione 
appaltante delle entrate ed enti previdenziali e diffusi attraverso il sito istituzionale, sezione Amministrazione 
Trasparente, ai sensi degli artt. 23 e 37 del D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. Si precisa che la diffusione ha ad oggetto 
solo la denominazione delle imprese e i dati comuni del legale rappresentante, ove essi siano contenuti nella 

http://www.provincia.barletta-andria-trani.it/AmministrazioneTrasparente.aspx
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ragione sociale delle stesse. Restano salvi i divieti di diffusione e le limitazioni ai trattamenti stabiliti per 
particolari categorie di dati dall’art. 10 del GDPR.  
Il periodo di conservazione, ai sensi dell’art. 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, è illimitato per 
i soggetti aggiudicatari e pari a 10 anni dalla conclusione della procedura, per gli altri partecipanti. 
Ai concorrenti competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potranno chiedere 
all’indirizzo e-mail del delegato del trattamento sopra indicato l’accesso ai propri dati personali, la rettifica o, 
ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento.  
I concorrenti hanno diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’art. 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante 
per la protezione dei dati personali con sede a Roma.  
Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale ed è necessario per la conclusione del contratto di 

appalto, pertanto, l’interessato ha l’obbligo di fornire i dati personali, pena l’impossibilità di partecipare alla 

gara. 

IL DIRIGENTE AREA 2 

AMBIENTE, ECOLOGIA, RIFIUTI, PARCO 

REGIONALE FIUME OFANTO E SUA 

AVV. CATERINA NAVACH 
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